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I GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 3 MAGGIO 1973, ORE g7. - Pl‘eSi- 
denza del Presidente GIOMO. 

SOSTITUZIOXE DI UN DEPUTATO 
NEL COLLEGIO XIX (Roma). 

Essendosi reso vacante un seggio nella 
lista n. 7 (Movimento Sociale Italiano-Destra 
nazionale) per il Collegio XIX (Roma), in 
seguito alla niorte del deputato n e  Lorenzo 
Giovanni, la Giunta accerta che il candidato 
Michele Pazienza segue immediatamente l’ul- 
timo degli eletti nella stessa lista per il me- 
desimo Collegio. 

Successivamente la Giunta, preso atto del- 
l’opzione per il Senato del. candidato Michele 
Pazienza, accerta che il candidato Michele 
Marchio segue immediatamente l’ultimo 
degli eletti nella stessa lista per il medesimo 
Collegio. 

SOSTITUZIONE DI UN DEPUTATO 
NEL COLLEGIO XV (Pisa). 

Essendosi reso vacante un seggio nella 
lista n. 1 (Partito Comunista Italiano) per 
il Collegio XV (Pisa), in seguito alla morte 
del deputato Lombardi Mauro Silvano, la 
Giunta accerta che il candidato Federico Pie- 
tro Mignani segue immediatamente l’ultimo 
degli eletti nella stessa lista per il medesimo 
Collegio. 

ESAME DET,T,E CARICHE RJCOPERTE DA DEPUTATI 
A I  F I N I  DEL GIUDIZIO D I  COMPATIBILI’I’À 

CON TT. MANDATO PARTAMENTARE. 

La Giunta ascolln l’esposizione del Vice 
Presidente Jacazzi sul  lavoro svolto dall’ap- 
posito Comitato per le proposte da avanzare 
alla Giunta in tema di compatibilità con il 
mandato parlamentare delle cariche ricoperte 
da deputati. 

Dichiara quindi l’incompatibilitt~ delle 
cariche: Presidente del Consorzio Idrovia 
Padova-Venezia, Consigliere di Amministra- 
zione del Consorzio per il Nucleo di irtdu- 
strializzazione di Ascoli Piceno, Consigliere 
del Consorzio di Bonifica di Storniara e Tara, 
Presidente della Cassa Mutua Psori~ciale 
Coltivatori Diretti di Catania, H)res;dente del 
60ns0rzi0 di bonifica Bacini Montani di Mo- 
dena, Presidente della Camera di Commercio 
Industria e Agrico!lura di Roma, Consigliere 
di Amministrazione dell’Ente di sviluppo in 

Puglia e Lucania, Consigliere di Amministra- 
zione del Servizio Contributi Unificati, Con- 
sigliere di Amministrazione della Societh per 
l’Autostrada Torino-Ivrea-Valle d’Aosta (A.T. 
I.V.A.), e la compatibilith della carica di 
Presidente Regionale dell’ Allenza Coltivatori 
Friuli-Venezia Giulia. 

La Giunta decide inoltre di confermare 
la sua precedente deterniinazione circa la 
dichiarazione di inconipatibilith della carica 
di Presidente del Collegio Sindacale della 
Cassa Rurale d i  Caravaggio. 

La Giunta prende atto, infine, delle dimis- 
sioni da cariche dichiarate incompatibili pre- 
sentate dai deputati interessati nei termini as- 
segnati e decide di rimettere al Comitato 10 
esame di alcune situazioni per le quali si ri- 
tengono necessari ulteriori accertamenti 
istruttori. 

Nel corso della discussione intervengono 
i deputati Jacazzi, Nahoum, Pazzaglia, Del- 
fino, Azzaro, Menicacci, Ceccherini e La 
Loggia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

LAVORO (XIII) 
e IGIENE E SANITÀ (XIV) 

GIOVEDi 3 MAGGIO 1973, ORE 10,45. - Pre- 
sidenza del PTesidente della X l l l  Commis- 
sione ZANIBELLI. - Interviene il Sottosegreta- 
rio di Stato per il lavoro e la previdenza so- 
ciale Del Nero. 

SEGUITO DELL’ESAME DI RECENTI DECISIONI RELA- 

ticolo 143, secondo comina, del Regolamento). 

Le Commissioni proseguono il dibattito ai 
sensi dell’articolo 143, secondo comma, de! 
Regolamento sulle recenti decisioni relative 
al prontuario dei farmaci INAM: interven- 
gono insieme, con il sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale Del El’ero, 
il vice presidente dell’INAM, Ortolani, il di- 
rettore generale dell’INAM, Bosio, il vice 
direttore generale dell’INAM, Reale e il diret- 
tore generale della previdenze e assistenza 
social del Ministero del lavoro, Salis. 

Il sottosegretario Del Kero ricorda che il 
prontuario terapeutico fu istituito per proce- 
dere al coordinamento delle disposizioni per 
l’emgazione dell’assistenza farmaceutica, m a  
mentre furono fatti aggiornamenti pressocchk 

TlVE AL PRONTUARIO DEI FARMACI INAM (ex 81’- 
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annuali, una revisione generale si .ebbe sol- 
tanto nel 1962. Se1 1970 un’apposiia sezione 
di consulenza fu incaricata di procedere ad 
un esame critico del prontuario e, a conclu- 
sione dei propri lavori, suggerì una nuova 
impostnzione di quest’ultimo. I1 consiglio d i  
amministrazione dell’INAM, interessato al 
problema, limitò il proprio intervento alle spe- 
cialità inserite nel sottogruppo D2, il cui im- 
piego può indurre effetti coilaterali indeside- 
rabili, deliberando la sospensione di tali pro- 
dotti in attesa che si pronunciasse il Mini- 
stero della sanità. Solo quando intervenne 
il parere del Consiglio superiore di sanilà, 
fatto proprio dal Ministero della sanità, che 
non reputava valide le conclusioni della com- 
missione di consulenza, il consiglio di am- 
ministrazione dell’istituto decise di riam- 
mettere i farmaci sospesi, riservandosi di 
promuovere entro il 31 maggio 1973 un’ap- 
profondita discussione generale in materia di 
prontuario. L’azione svolta dall’INAM è quin- 
di coerente con i fini istituzionali dell’istilulo. 
Si può, comunque, osservare che il commer- 
cio dei farmaci, non condizionato dalla pre- 
senza di un brevetto delle specialità, st.imola 
il consumo indiscriminato dei farmaci stessi: 
ciò conferma la validità dell’atluale situazione 
del prontuario, la cui finalità è quella di am- 
mettere alla libera prescrizione mutua!islica 
i farmaci che comparativamente presentino 
una congrua attività terapeutica. Conclude 
facendo presente che il Ministero del lavoro, 
per quanto di sua competenza, non ha mari- 
cato d.i intervenire affinché fossero evitati 
ritardi negli aggiornamenti al prontuario; e 
ricordando che la commissione istituita pres- 
so il Ministero della sanità per procedere alla 
revisione dei farmaci superati si propone di 
.organizzare un incontro con gli esperti dellil 
sezione di consulenza dell’INAM, per uno 
scarnbio di vedute sui problemi più urgenti. 

La onorevole Carmen Casapieri Quagliotti 
rileva che l’esposizione del sottosegretario Del 
Nero lascia affiorare non trascurabili dlscre- 
panze rispetto a quanto dichiarato dal mini- 
st.ro della sanità nella precedente riunione : 
auspica pertanto che alla prossima seduta in- 
tervengano contemporaneamente i ministri 
del lavoro e della sanità, in modo che sia pos- 
sibile approfondirne i rispettivi punti di vista 
su questa vicenda. I1 problema fondamentale 
che deve richiamare l’attenzione del Governo 
e del Parlamento è però quello di assicurare 
un’adeguata tutela della salute dei cittadini, 
non quello di definire delle competenze. Que- 
sta preoccupazione sembra invece sia stata 
preminente nell’azione del Ministero della sa- 

nità, che non pare abbia tenuto in alcun con- 
to il fatto che per la prima volta si tentava di 
impostare il problema della revisione del 
prontuario secondo criteri scientifici e non me: 
rainente fiscali. Dopo aver criticato le posi- 
zioni che riconducono alla mancanza del bre- 
vetto le disfunzioni del settore farmaceutico, 
aggiunge che rimangono in piedi le perples- 
si tà suscitate dal comportamento degli organi 
amministrativi in questa vicenda : basti pen- 
sare al tempo eccezionalmente breve impie- 
gato dal Consiglio superiore di sanità per pro- 
riunciarsi e all’inconsistenza delle argomenta- 
zioni addotte per respingere le conclusioni cui 
erano giunti gli esperti. Concludendo afferma 
che è grave che il Ministero del lavoro cui 
spetta la tutela dei diritti dei lavoratori non 
si sia battuto per imporre una revisione totale 
del prontuario, in modo da assicurare la can- 
cellazione delle specialità inutili o dannose. 

Il deputato Mariotti, dopo essersi rammari- 
cato per l’assenza dei ministri del lavoro e 
della sanità e aver sottolineato, anche sulla 
base della sua esperienza di ex ministro della 
sanith, la complessità della situazione del set- 
tore farmaceutico, contrassegnata dalla com- 
petizione fra industrie italiane e straniere, ri- 
leva come sarebbe stato opportuno che 1’INAM 
avesse reso subito partecipe il Ministero della 
sanità della sua iniziativa relativa al prontua- 
rio dei farmaci. Ma l’INAM, perseguendo nel- 
la sua linea di indiscriminata espansione nel 
settore dell’assistenza sanitaria che B all’ori- 
gine di un’ grave deficit,  ha ritenuto di non do- 
verlo fare, dando luogo ad un episodio incre- 
scioso che ha destato viva inquietudine nella 
opinione pubblica. Per altro ora è tornato tut- 
to come prima: i farmaci sono stati reinseriti 
nel prontuario, e non c’B da meravigliarsi, per- 
ché anche in passato si sono verificati analoghi 
fatti. Resta da spiegare perch6, se sussisteva 
i l  pericolo di tossiciti di numerosi farmaci, i 
ministri della sanità e del lavoro non abbiano 
provveduto al loro esame e alla loro eventuale 
cancellazione senza tanto clamore. Dalla rela- 
zione governativa non si traggono esaurienti 
elementi di giudizio. In realtà, l’episodio va 
posto sullo sfondo del conflitto tra industria 
farmaceutica straniera, massicciamente pre- 
sente nel nostro paese ed interessata ad un’ul- 
teriore espansione, e industria nazionale. Altro 
conflitto sussiste tra i ministri del lavoro e 
della sanità e, dietro di loro, tra grandi buro- 
crati, in contrasto per interessi corporativi. 
Astraendo da tale contesto, non è possibile in- 
tendere le inconguenze, gli equivoci e i misteri 
che hanno caratterizzato questo avvenimento. 
In ogni caso, per poter continuare utilmente 
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la discussione, sono necessari la presenza e i 
chiarimenti di entrambi i ministri interessati. 

I1 deputato D’Aniello concorda sull’oppor- 
tunità dell’intervento diretto dei ministri : il 
problema è politico, e i funzionari dell’PNAM 
possono fornire in proposito ben scarsi ele- 
menti. Sarebbe opportuno sospendere la di- 
scussione, per riprenderla quando siano in 
grado di intervenire i due ministri. 

11 Presidente Zanibelli precisa che è in- 
tenzione della Presidenza sollecitare ed otte- 
nere l’intervento dei due ministri; nel frat- 
tempo, però, è opportuno ascoltare i colleghi 
che hanno chiesto già la parola. 

I1 deputato Gramegna rileva che la croni- 
storia dei fatti esposta oggi dal sottosegretario 
non aiuta a fare luce sul punto centrale che è 
in discussione, cioè l’attendibilità della de- 
nuncia di una serie di specialità da parte degli 
esperti designati dall’INAM. Certamente, in 
questa vicenda si deve registrare un contrasto 
tra ministeri della sanità e del lavoro: sui mo- 
tivi di questo contrasto e sull’azione assoluta- 
mente carente svolta dal ministero del lavoro 
in questa circostanza occorre che il Parlamen- 
to svolga una vera e propria indagine conosci- 
tiva, ai sensi dell’articolo 144 del Regola- 
mento. Solo così infatti il problema potrà es- 
sere adeguatamente approfondito; sarà possi- 
bile ascoltare gli esperti della commissione di 
consulenza dell’INAM e giungere a delle con- 
clusioni sulla base di una documentazione ade- 
guata. A nome del suo gruppo invita pertanto 
le Commissioni a deliberare in questo senso. 

I1 deputato Morini osserva che, se con- 
flitto fra Ministero del lavoro e Ministero 
della sanità non sussiste sotto il profilo for- 
male, sotto quello sostanziale è innegabile 
come esso si sia manifestato, con grave preoc- 
cupazione dell’opinione pubblica. In assenza 
di brevettabilità di farmaci, il Ministero della 
saniti ha scarsa possibilith di negare registra- 
zioni di specialitb di dubbia efficacia terapeu- 
tica. L’iniziativa dell’INAM si inquadra in 
tale realtà: è stato necessario del coraggio per 
prenderla, ma una giustificazione si ritrova 
appunto nella realistica valutazione della si- 
tuazione in cui versa la medicina generica in 
Italia, ove non sempre si riscontra una ade- 
guata preparazione farmacologica e le cui la- 
cune sono note. L’INAM poteva prevedere un 
prontuario piiia ristretto ad uso della medici- 
na generica, ed un prontuario pih ampio, per 
specialisti ed ospedali. Bisogna, cioh, insiste- 
re, in sostanza, nella posizione coraggiosa- 
niente intrapresa. 81 problema di fondo è quel- 
lo della riforma sanitaria, ma ove si voglia 
- come 6. necessario - preoccuparsi della si- 

tuazione contingente, gli sembra che la si- 
tuazione p i ~  adeguata alla realtà sia quella 
da lui indicata. 

Il deputalo Borromeo D’Adda ritiene che 
il dibattito non abbia chiarito i motivi per cui 
il Ministero della sanitk ha ritenuto di non 
dover accettare le conclusioni degli esperti 
della commissione di consulenza dell’PNAM. 
Condivide, pertanto, l’opinione che si debba 
procedere ad accertamenti più appmfonditi e 
ritiene che ciò dovrebbe farsi in sede di in- 
dagine conosci tiva * 

Il deputato Borra concorda sull’opportu- 
nità di ascoltare contemporaneamente i mini- 
stri del lavoro e della sanitii e invita a consi- 
derare che la discussione odierna investe pro- 
blemi assai complessi, che a suo giudizio coin- 
volgono in particolare i medici generici, che 
troppo spesso non effettuano le visite nel modo 
dovuto e procurano di contentare i loro pa- 
zienti ricorrendo alla prescrizione di f arma- 
ci: il problema cioè non riguarda solo una 
corretta iinpostazione del prontuario ma le 
disfunzioni cui porta la struttura del sistema 
mutualistico nel suo complesso. 

I1 deputato Venturoli rivolge ai rappresen- 
tanti dell’INAM i seguenti quesiti. In primo 
luogo, se essi siano dell’avviso che le specia- 
1 i tb farmaceutiche siano troppo numerose e 
possano ridursi; e quale sia la loro opinione 
intorno al parere dell’.[slitu Lo superiore di s a  
nitii secondo cui può abolirsi il 50 per cento 
delle specialitb in commercio. In secondo luo- 
go, domanda per quali motivi sono state 
escluse solo 360 delle 7 mila specialità gih 
prese in esame dagli esperti dell’INAM. In 
terzo luogo, chiede i motivi in forza dei quali 
il consiglio di amministrazione dell’ente ha 
concluso per la riammissione delle 360 specia- 
litb, nonostante che il consiglio degli esperti, 
convocato dopo il parere del Consiglio supe- 
riore di sanità, si sia nuovamente espresso a 
favore della loro eliminazione. Infine, chiede 
notizie circa l’invio di circolari ai medici che 
consigliano la prescrizione di taluni farmaci 
a preferenza di altri, e circa il conflitto in atto 
tra industriali e farmacisti, nonchb un giu- 
dizio sulla richiesta di aumento dei prezzi dei 
farmaci. 

11 vice presidente dell’IKAM, Ortolani ?i- 
spondendo ai quesiti posti dal deputato Ven- 
turoli osserva, circa il problema del numero 
eccessivo delle specialità in commercio, che 
B opinione generalizzata degli operatori sani- 
teri che queste specialith siano effettivamente 
troppe. Per quanto concerne l’atteggiamento 
ddl’istituko nella vicenda in discussione, de- 
sidera precisa~e che le conclusioni degli esperti 



indussero il corisiglio di amministrazione del- 
I’ISAM non alla revoca, ma alla sospensione 
di un certo numero di specialità dal proprio 
prontuario, in attesi di sentire il parere del 
Ministero della sanitB sulla efficacia terapeu- 
fica di tali farmaci. Wna volta espresso tale 
parere, il’ consiglio di zmministrazione non ha. 
fatto che prenderne alto e revocare la decisio- 
ne, salvo l’impegno R procedere alla revisione 
del prontuario entro il 31 maggio 1973. Quanto 
alla commissione di consulenza, essa aveva 
csaurito il suo compito una volta concluso 
l’esame di un certo numero di specialitB inse- 
rite nel prontuario. Circa gli altri quesiti sol- 
levati, precisa che I’INAM invia circolari ai 
medici e alle farmacie solo per segnalare che 
un prodotto iscritto nel prontuario dell’Istituto 
è stato depennato dalla farmacopea nazionale, 
mai per dare indicazioni circa la preferenza 
da dare all’uno o all’alt.ro dei farmaci iscritti 
ncl prontuario; per quello poi che concerne il 
contrasto con i farmacisti in ordine allo sconto 
praticato in favore degli enti mutualistici, in- 
forma che sono in corso t.rattative per un nuo- 
vo assetto dell’ufficio fiduciario, mentre per 
quello che riguarda il problema dei paga- 
menti esso è stato risolto dalla suprema corte 
cori i l  riconoscimento della legittimità degli 
scont,i praticati alle mutue; infine, circa gli 
aumenti auspicati dagli industriali. farmaceu- 
tici per i prezzi dei medicinali, l’Istituto non 
può che augurarsi che essi non vi siano, per 
evirare che si aggravi la già pesante situazione 
finanziaria degli enti mutualistici. 

11 sottosegretario Del Nero integrando le 
risposte ai quesiti del deputato Venturoli, 
conferma quanto già affermato, nella prece-‘ 
dente seduta delle Commissioni riunilte, dal 
professor Bossa, e cioè che le specialitd sono 
troppe. Quanto alle ragioni che hanno por- 
tato alla sospensione soltanto di 360 farmaci, 
rileva che, data la delicatezza del problema, 
ci si è riferiti unicamente alle specialità che 
presentavano preoccupazioni in ordine ad ef- 
fetti collaterali. Quando ha disposto per la so- 
spensione, il consiglio di amministrazione del- 
1’INAM ha precisato a verbale che la sospen- 
sione era effettuata in attesa del parere del 
Consiglio superiore di sanitB. Non gli risul- 
tano emanate circolari che consiglino la pre- 
scrizione di dati medicinali, mentre conferma 
che è stata respinta la eccezione dei farma- 
cisti sulla illegittimitd degli sconti. In ordine 
al livello dei prezzi dei farmaci, fa presente 
che se ne è discusso già, ma persistono diffi- 
coltà non di principio ma di merito: gli indu- 
stria1 i sembrano concordare su Il’oppor tuni tA 
di sostiluire allo sconto a favore degli enti 

una diretta riduzione del prezzo all’origine, 
ma dispareri sussistono sull’entità della ridu- 
zione. 

I1 Presidente Zanibelli, rinnovato l’invito 
al rappresentante del Governo perché sia for- 
nita la documentazione completa a suo tempo 
richiesta, in particolare gli atti della commis- 
sione di esperti e del consiglio di amministra- 
zione dell’INAM, rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta, nella quale, alla 
presenza dei due ministri, si dovrà decidere 
se dar luogo ad una eventuale indagine co- 
noscitiva. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 3 MAGGIO i973, ORE 9,50. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Pucci. 

Disegno di Uegge: 

Aumento dell’organico del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (Approvato dal Senato) (Pa- 
rere della V Comniissione) (1585). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli del disegno di legge. 

I1 deputato Flamigni illustra i seguenti 
anticoli aggiuntivi presentati dai deputati Fla- 
migni, Donelli, Triva, Lodi Faustini Fustini 
Adriana, Tortorella Aldo, Lavagnoli, Fabbri 
Seroni Adriana, Faenzi, Iperico, Dulbecco, 
Mendola Giuseppa, Tripodi Girolamo e De 
Sabbata, sottolineando l’esigenza di risolvere 
i problemi relativi allo stato giuridico ed al 
trattamento economico degli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e 
di corrispondere ad essi indennitd speciali, 
analogamente quanto disposto per altre cate- 
gorie di dipendenti statali, tenendo conto di 
compiti particolarmente gravosi loro affidati. 

ART. I-bis. 

. Al personale del Corpo delle Guardie di 
pubblica sicurezza comandato a svolgere ser- 
vizi durante i giorni festivi spetta una inden- 
nità di lire 200 per ogni ora di servizio svolto 
in giornata festiva, da aggiungere alla nor- 
inale retribuzione. Resta fermo il diritto per 
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ogni appartenente al Corpo delle Guardie CBi 
pubblica sicurezza di godere di una intera 
giornata di riposo settimanale. 

ART. 4-teT. 

Al personale delle Guardie di pubblica si- 
curezza comandato a svolgere servizi di durata 
superiore alle otto ore giornaliere spetta una 
indennità di lire 700 per ogni ora di servizio 
straordinario svolto, in aggiunta alla normaIe 
retribuzione. 

ART. 4-quater. 

Al personale del Corpo delle Guardie di  
pubbIica sicurezza comandato a svolgere ser- 
vizi durante la notte deve essere corrisposta 
una indennith di lire 300 per ogni ora di ser- 
vizio notturno, da aggiungere alla normale 
retribuzione. 

I1 Sottosegretario Pucci dichiara che i pro- 
blemi relativi allo stato giuridico ed al trat- 
tamento economico del personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza hanno for- 
mato oggetto di esame da parte di un gruppo 
di lavoro, che ha predisposto due schemi di 
disegni di legge, attualmente in attesa del 
concerto del Ministero del tesoro, recanti ri- 
spettivamente norme in materia di pensioni 
ordinarie e di pensioni privilegiate degli ap- 
partenenti al Corpo suddetto. Si stanno esa- 
minando anche i problemi relativi al tratta- 
mento economico degli appartenenti a tutti i 
Corpi di polizia: la questione B all’esame di 
un apposito Comitato ristretto costituito pres- 
so Ia VI1 Commissione della Camera e dei 
competenti Ministeri. Conclude assicurando 
che si farà carico di sollevare nelle sedi com- 
petenti il problema relativo alla correspon- 
sione di una indennith di lavoro straordinario 
a favore di tutti gli appartenenti ai Corpi di 
polizia. 

11 relatori Turnaturi ringrazia il Sottose- 
gretario Bucci per le assicurazioni fornite e, 
dopo aver dichiarato che la maggioranza è 
disposta ad affrontare e risolvere il problema 
relativo al trattamento economico degli appar- 
tenenti ai Corpi di polizia, che formano og- 
getto di progetti di legge all’esame della Com- 
missione difesa della Camera, conclude invi- 
tando i presentatori a ritirare gli emenda- 
menti presentati, al fine di non pregiudicare 
la soluzione del problema. 

Dopo ]l’intervento dei depantaf i Flamigrih, 
che dichiara di non accogliere l’invito rivolto 
dal relatore, in quanto l’esperienza, ha dimo- 

stirato che non pub darsi affidamento n vaghe 
assicurazioni. e Magnani Noya Mavia, che 
dichiara che il gruppo del BSI \-oterà a favore 
degli emendamenti presentati, data anche la 
illegittimità costituzionale dell’attuale tratta- 
mento economico degli appartenenti al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, gli arti- 
coli &bis, 4-ter e $-quale7 sono posti in vota- 
zione e respinti. 

11 deputato Flamigni illustra quindi il se- 
guente articolo aggiuntivo 4-quinques pre- 
sentato dai deputati Flamigni, Donelli, Triva, 
Lodi Faustini Fustini Adriana, Tortorella 
Aldo, Lavagnoli, Fabbri Seroni Adriana, 
Fnenzi, Iperico, Dulbecco, Mendola Giuseppa, 
Tripodi Girolamo e De Sabbata, invitando la 
rnaggiorariza a non respingerlo avvalendosi 
anche dell’appor,to dei voti del gruppo del 
MSI-Destra nazionale. 

ART. 4-quinques. 

I1 secondo comnia dell’articolo 11 della 
legge 26 luglio 1961, n. 709 e successive mo- 
dificazioni e il secondo conima dell’artico1.0 19 
della legge 3 aprile 1958, n. 460 e successive 
modificazioni sono abrogati. 

In caso di infermità non provenienti da 
causa ‘di servizio al personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza competono per 
intero lo stipendio e gli altri assegni e inden- 
nità a carattere fisso e continuativo ed il tem- 
po trascorso in aspettativa per infermitti non 
proveniente da causa di servizio è computato 
per intero agli effetti della pensione. 

I1 relatore Turnaturi sottolinea che la sol- 
lecita approvazione del provvedimento in di- 
scussione contk’ibuirà a risolvere molti pro- 
blemi degli appartenenti al Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza; l’accoglimento di 
emendamenti che comportano oneri finan- 
ziari ritarderebbe l’approvazione del disegno 
di legge, riguardante solo il problema degli 
organici. 

Intervengono i deputati: Zamberlet.t,i, che 
sottolinea la opportunità di approvare il prov- 
vedimento in discussione senza affrontare pro- 
blemi ad esso estranei $ ribadisce l’autonomia 
c M a ,  magyioranma nella assunzione di ogni de- 
cisione; rkriva, che dichiara che il gruppo del 
PCH votera a favore dell’emendamento, sotto- 
lineando c.he esso, come quelli già respinti, è 
stato p ~ ~ e n t a t ~  in relazione all’atteggimento 
assunto dalla maggioranza e tial Governo di 
diniego di ogni apporto collaborativo da parte 

problemi aegii tkpparlenenti ai corpi di poli- 
de!l’OpgIOSkiOne rkpeeB0 al!?. SOlhaZiOW@ dei 
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zia; Bubbico, il quale ribadisce che la Com- 
missione sta esaminando un provvedimento 
preordinato a consentire la tutela dell’ordine 
democratico e che in questa prospettiva il di- 
segno di legge deve essere visto, rinunciando 
quindi ad introdurvi questioni ad esso estra- 
nee, che pure debbono essere risolte e sulle 
quali il Governo deve assumere precisi impe- 
gni; Flamigni, che contesta la linea politica 
della maggioranza che rifiuta nei fatti ogni 
apporto delle opposizioni, negando tra l’al- 
tro, che una Camera del Parlamento possa 
modificare un provvedimento già approvato 
nell’altra Camera. 

L’articolo 4-quinquies è quindi posto in 
votazione e respinto. 

I1 deputato Donelli illustra quindi il se- 
guente articolo 4-sexier, presentato dai depu- 
tati Flamigni, Triva, Donelli, Lavagnoli, Lo- 
di Faustini Fustini Adriana e D’Auria. 

ART. 4-sexier. 

u Il regio decreto-legge 31 luglio 1943, 
n. 687, convertito nella legge il 5 maggio 
1949, n. 178, è abrogato. 

Gli appartenenti al Corpo delle Guardie 
di pubblica sicurezza hanno lo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato >). 

I1 deputato Lodi Faustini Fustini Adria- 
na illustra il seguente articolo aggiuntivo 
4-Seplie5, presentato dai deputati Flamigni, 
Lodi Faustini Adriana, Triva, Donelli, Faen- 
zi, Lavagnoli, Chanoux, Iperico e D’Auria. 

ART. 4-septies. 

Gli appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza hanno diritto di contrarre 
matrimonio secondo le norme del diritto po- 
sitivo valide per tutti i cittadini italiani. 

Sono abrogate tutte le norme e disposizioni 
che fanno divieto o pongono limitazioni al 
personale del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza di contrarre matrimonio prima del 
ventottesimo anno di età. 

I1 Sottosegretario Pucci si dichiara contra- 
rio ai due articoli aggiuntivi 4-sedes  e 4-sep- 
ties, sottolineando in particolare che la (( mi- 
litarizzazione )) del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza è preordinata a consentire 
il miglior assolvimento da parte del Corpo 
stesso dei compiti ad esso demandati, e che il 
Governo si riserva di sottoporre al Parlamen- 
to provvedimenti relativi alla diminuzione del 
limite di età per contrarre matrimonio degli 

appartenenti al Corpo suddetto, problema che 
comunque esula. dal disegno di legge in esame. 

I1 relatore Turnaturi dopo aver rilevato 
che la [( militarizzazione )) del Corpo di poli- 
zia risale a periodo antecedente al regime fa- 
:cista e risponde a precise esigenze, si dichiara 
corilrario ai due articoli aggiuntivi proposti, 
che sono posti in votazione e respinti. 

Il deputato Donelli illustra il seguente ar- 
ticolo aggiuntivo 4-oclies’ presentato dai de- 
putati Flamigni, Artali, Donelli, Balzamo, 
Triva, Chanoux e Magnani Noya Maria. 

ART. 4-oclies: 

Tutti gli ufficiali e gli agenti di polizia 
giudiziaria che prestano servizio presso le 
divisioni di polizia giudiziaria e le squadre 
mobili delle ques!ure e dei commissariati di 
pubblica sicurezza sono posti sotto la direzione 
e la sorveglianza del procuratore generale del- 
la corte d’appello e alle dirette dipendenze 
del procuratore della Repubblica, del giudice 
istruttore e del pretore della circoscrizione 
dove hanno sede i propri uffici e reparti. 

Gli ufficiali di polizia giudiziaria hanno 
qualitk di polizia giudiziaria ai sensi del co- 
dice di procedura penale e delle altre leggi. 

Essi devono esercitare unicamente compiti 
di polizia giudiziaria e non potranno essere 
adibiti a compiti di pubblica sicurezza. Nel- 
l’esercizio delle loro funzioni essi dipendono 
unicamente dall’autoritb giudiziaria. 

I1 personale di polizia giudiziaria agisce 
in abiti borghesi, ma è dotato di particolari 
segni di riconoscimento. 

Spetta al Consiglio superiore della magi- 
stratura bandire i concorsi per il reclutamento 
dei nuovi effettivi per i servizi di polizia giu- 
diziaria. 

Dopo l’intervento del deputato Magnani 
Noya Maria, che dichiara che il gruppo del 
PST voler& a favore dell’emendamento, che 
è confornie al disposto dell’articolo 109 della 
Costituzione; del relatore Turnaturi, che si 
dichiara contrario all’emendamento, rilevando 
che la norma costituzionale stabilisce che la 
magistratura dispone della polizia giudiziaria 
e non che essa dipende dalla magistratura, e 
del Sottosegretario Pucci, che concorda con 
quanto detto dal relatore, l’articolo 4-oclies 
è posto in votazione e respinto. 

I1 deputato Magnani Noya Maria illustra 
i l  seguente articolo 4-nonies, presentato dai 
depulati Artali, Flamigni, Balzamo, Donelli, 
Chanoux, Triva, Spinelli e Magnani Noya 
Maria. 
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ART. 4-nonies. 

Durante i corsi di istruzione gli allievi 
guardie non possono essere impiegati in ser- 
vizi di ordine pubblico, e possono essere adi- 
biti ad istruzioni pratiche nei servizi propri 
alla loro specializzazione, secondo quanto pre- 
visto dai programmi di studio e di preparazio- 
ne tecnico-prof essionale. 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi 
che si dichiara contrario all’emendamento pro- 
posto, in quanto in contrasto con quanto 
espressamente stabilito dal regolamento del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, e 
del Sottosegretario Pucci, che dichiara di con- 
cordare con il relatore, l’articolo aggiuntivo è 
posto in votazione e respinto. 

I1 deputato Flamigni illustra il seguente 
articolo Cdecies, presentato dai deputati Fla- 
migni, Donelli, Triva, Lodi Faustini Fustini 
Adriana e DAuria. 

ART. 4-decies. 

Nella prima applicazione della presente 
legge ai nuovi posti di sottufficiale vengono 
promossi gli appuntati del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza che hanno rivestito 
il grado di sottufficiale nelle forze armate e 
nelle formazioni partigiane ed ai quali ven- 
gono estese le norme della legge 14 febbraio 
1970, n. 57. 

I1 relatore Turnaturi sottolinea che i l  pro- 
blema forma oggetto di una proposta di leg- 
ge, presentata dal deputato Flamigni ed altri 
all’esame della Commissione insieme con altre 
proposte di legge riguardanti talune categorie 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
e che la proposta di legge stessa B stata par- 
zialmente accolta nel testo unificato dei pro- 
getti ,di legge stessi all’esame del ‘Comitato 
ristretto; invita pertanto la ‘Commissione a 
non approvare l’emendamento proposto. 

I1 Sottosegretario Pucci dichiara di con- 
cordare con il relatore e sottolinea le diffi- 
coltà di accogliere nella sua interezza la solu- 
zione del problema recepita nell’articolo ag- 
giuntivo proposto, al quale si dichiara per- 
tanto contrario. 

11 deputato Poli dopo aver sottolineato che 
l’articolo aggiuntivo presentato dal deputato 
Flamigni è da condividersi in quanto B giu- 
sto che si normalizzi la situazione del per- 
sonale che proviene dalle fila partigiane, pre- 
cisa che la questione B attualmente allo studio 
del Comitato ristretto che anzi ha già formu- 
Iato proposte per In sua risoluzione. Prende 

atto e apprezza l’impegno del Governo 
di discutere i problemi dei Corpi di polizia 
in un termine sufficientemente rapido: rileva 
tuttavia che vi sono oggi alcune discrasie e 
non poche dispersioni, come ad esempio quella 
degli autoparchi che tengono impegnate nu- 
merose forze di polizia mentre una unifica- 
zione dei servizi potrebbe consentire notevoli 
economie di personale e di mezzi. Conclude 
chiedendo che il Governo precisi la data in 
cui verrh discusso il problema della raziona- 
lizzazione dei servizi ed inoltre che venga 
rafforzato l’impegno d i  non utilizzare il per- 
sonale della pubblica sicurezza in compiti 
non di istituto. 

L’articolo 4-decies B quindi posto in vota- 
zione e respinto. 

T,a Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni l’articolo 5 del disegno di legge. 

I1 deputato Flamigni illustra il seguente 
emendamento, presentato dai deputati Flami- 
gni e Triva: 

Sostituire la tabella con la seguente: 

ORGANICO DEI SOTTUFFICIALI E MILI- 
TAFUI DI TRUPPA DEL ClORPO DELLE 

GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 

Marescialli di 1” classe (a )  . . . . 3.200 
Marescialli di 2” classe . . . . . 3.300 
Marescialli di 3* classe . . . . . 3.500 
Brigadieri e vicebrigadieri . . . . 10.450 
Appunt.ati, guardie scelte, guardie ed 

allievi guardie . . . . . . . 63.000 

TOTALE . . . 83.450 

(a)  Nell’organico dei marescialli di l a  classe 
è compreso il ruolo di marescialli di l a  classe ca- 
rica speciale stabilito in 200 unit8. 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi, 
che sottolinea che il provvedimento consen- 
tir& uno (( slittamento )) dei ruoli che dar& van- 
taggi anche per i brigadieri e vicebrigadieri. 
e si dichiara contrario all’emendamento pro- 
posto, e del .Sottosegretario Pucci, che dichia- 
ra di concordare con il relatore, la Commis- 
sione respinge l’emendamento proposto ed ap- 
prova la tabella nel testo del disegno di legge. 

La Commissione delibera quindi di deman- 
dare al relatore di predisporre la relazione 
per l’Assemblea. 

HI Presidente si riserva di nominare il 60- 
milato dei nove. 
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Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 feh- 
braio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’inden- 
nità degli amministratori delle province e dei co- 
muni. Attribuzione di un gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali (1698) ; 

Pezzati ed altri: Indennità di carica e rimborso 
spese agli amministratori comunali e provinciali 

Dal Maso ed altri: Corresponsione di inden- 
nità di carica agli amministratori comunali e pro- 
vinciali (1908) ; 

D’Alema ed altri: Modifica alla legge 11 marzo 
1958, n. 208, e successive modificazioni sulla inden- 
nità da corrispondere agli amministratori dei comuni 
e delle province (737); 

(1590) ; 

(Pnrere dellu I e dello V Coniniissione). 
(Esame e rinvio con nomina di un Comitato 

Dopo un intervento del deputato Turnaturi, 
che ricorda l’impegno assunto di discutere i 
progetti di legge in esame contemporanea- 
mente a quello riguardante l’aumento della 
congrua al clero, il relatore Boldrin riferisce 
favorevolmente sulle quattro proposte di leg- 
ge e propone la costituzione di un Comitato 
ristretto per l’esame degli articoli. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne sulle linee generali. . 

I1 deputato Franchi sottolinea l’esigenza di 
risolvere i problemi più urgenti degli enti lo- 
cali prima di esaminare le questioni che for- 
nimio oggetto delle proposte di legge in esame 
e propone quindi di esaminare contestualmen- 
le ad esse tutti gli altri progetti di legge rela- 
tivi agli enti locali. 

I1 deputtato Triva sottolinea che il gruppo 
del PCI si rende conto della gravità dei pro- 
blemi afferenti gli enti locali ed ha presen- 
tato numerose proposte di legge a riguardo: 
peraltro legare l’esame dei progetti di legge 
relativi alla indennità da corrispondere agli 
amministratori degli enti locali a quella di 
tutti gli altri progetti di legge che interes- 
sano comunque gli enti stessi equivarrebbe a 
differire a tempo indeterminato la soluzione 
del problema dell’indennità suddetta, che è 
invece sollecitata dagli amministratori locali. 

I1 deputato Zamberletti rileva la opportu- 
nitA ‘di esaminare intanto le proposte di legge 
nll’ordine del giorno, pur nella consapevo- 
lezza della necessità di affrontare tutti i pro- 
blemi relativi agli enti locali. 

I1 deputalo Alfano sottolinea la insuffi- 
cienza della relazione svolta ai fini dell’assun- 

rislretto). 

zione ,di una decisione relativa alla costitu- 
zione di un Comitato ristretto. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discussi& 
ne sulle linee generali. 

I1 relatore Boldrin si richiama al disposto 
dell’articolo 51 della Costituzione, chiarisce 
di essere favorevole ai due progetti di legge 
che modificano la legge n. 208 del i958 e con- 
.clude ribadendo i motivi di carattere econo- 
mico e sociale che rendono necessario elevare 
l’indennità in questione. 

La Commissione delibera quindi di proce- 
dere alla nomina di un Comitato ristretto, per 
la predisposizione di un testo unificato dei 
quattro progetti di legge. 

I1 Presidente comunica che il Comitato 
ristretto è costituito dai deputati Artali, Bol- 
t i r i l i ,  Bubbico, Bucalossi, Chanoux, De Sab- 
bala, Franchi, Poli, Serrenlino, Tripodi Gi- 
rolamo e Zamberletti. 

I;A SEDUTA TERMINA ALLE 12 ,35 .  

Seduta pomeridiana. 

Indagine conoscitiva sulla situazione 
e le prospettive dello sport in Italia. 

GIOVEDÌ 3 MAGGIO 1973, ORE 17’45. - Presi- 
denza  del Presidente CARIGLIA, ind i  del Vice- 
presidente TURNATURI. 

La Commissione procede all’audizione del 
professore Venerando Correnti, direttore, del 
professore Eugenio Enrile, docente, e del 
signor Angelo Paparelli, studente, dell’Isti- 
tuto superiore di educazione fisica di Roma, 
i quali dopo aver illustrato la situazione del- 
l’istituto rispondono a quesiti formulati dai 
deputati Zolla, Alfano, Iperico e Tripodi Gi- 
rolamo. 

LA SEDUTA TERMINA AL1.E 20,35. 

AFFARI ESTERI (111) 

(Inlegrata, a norma dell’articolo 1.26, terzo 
comma,  del Regolamento della Camera, dai 
diciotto deputati c m p o n e n t i  la delegazione al 

Parlamento europeo). 

GIOVEDÌ 3 MAGGIO 1973, ORE 17,45. - &e- 
sirlenza del Presidente ALDO MORO; - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Pedini. 
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Esame : 

1) della relazione sull’attività delle Comunitk 
economiche europee per l’anno 1972. Documento XkX 

2) della Relazione annuale sulla situazione eco- 
n. 1;  

nomica della CEE. Documento XIX n. 1-bis. 

I1 relatore Galli ricorda che la nostra par- 
tecipazione alla vita comunitaria pone com- 
plesse questioni soprattutto in quei numerosi 
settori in cui l’Italia non agisce con la dovuta 
rapidità. Ciò avviene per esempio per la ra- 
tifica dei trattati e per la ricezione all’inter- 
no delle norme comunitarie : siamo regolar- 
mente gli ultimi, a causa di procedure farra- 
ginose. Per evitare in futuro simili inconve- 
aienti e pregiudizi gravi alla nostra econo- 
mia, i? doveroso un intervento del Parlameli- 
10 e del Governo perche la pertecipazioiie alla 
vita coiilunitaria sia conforme alle esigenze, a 
cominciare dal piano normativo. Anche per 
quel che riguarda il Fondo europeo di orien- 
tamento e garanzia in agricoltura, non si può 
più eludere un discorso approfondito sulle re- 
sponsabilitii politiche, burocratiche e di altro 
genere che hanno messo l’Italia in grado di 
non cogliere tutti i vantaggi offerti dal fondo 
stesso. Leggermente migliore è la situazione 
per quel che riguarda il Fondo sociale euro- 
peo (di recente modificato), che ha.per  noi 
una grandissima importanza essendo il nostro 
paese esportatore di manodopera. I3 su questi 
terreni che si verifica la vali&td reale della 
logica comunitaria finalizzata, come deve es- 
sere, ad una non formale ma sostanziale uni- 
tii della gente europea; e si giudica anche la 
nostra capacith e il nostro grado di efficienza 
nell’usufruire delle possibilità offerte dalle 
strutture comunitarie senza incorrere in ac- 
cuse di egoismo. Sarebbe irrazionale condur- 
re battaglie di principio, vincerle e poi man- 
care di trarne le conseguenze operative e con- 
crete. I3 legittimo pertanto esprimere la preoc- 
cupazione che la nascente politica regionale, 
così importante, anzi fondamentale per noi, 
per il Mezzogiorno, sia esposta ad analoghi 
sischi. 

Tra le questioni non soddisfacenti C’è an- 
che quella dell’EURATOM che, come è noto: 
ha in Italia (Ispra) la sua più importante sede 
di ricerca. Secondo le ultime decisioni la ri- 
cerca nucleare in dimensione comunitaria B 
finita: 8 bene dirio chiaro. Così come è bene 
chiarire che fino a quando la ricerca era in- 
‘dirizzata a scopi scientifici, è stata condotta 
in termini e a spese comunitarie, mentre quan- 
do i rislaitati sono diventati suscettibili di ap- 
plicazione industriale, sono stati per  osi dire 

. 

(C r.tnwionalizza~i 1) e la grande meta dell’ato- 
1110 (wropeo a scopi pacifici è scoinparsa dal 
IIOVOL‘O degli ideali coniunitari. Queste consi- 
derazioni non servoiio solo per recriminare 
sul passato, ma anche per trarne insegnamen- 
to per l’avvenire in quanto il problema po- 
trebbe ripresentarsi allorch6 l’Europa diverri 
casente delle tradizionali fonti di energia. 
L’unico fatto positivo, per il momento, è l’aver 
salvaguardato il centro comune di ricerche 
per studi sull’idrogeno, augurandoci che ad 
esso non tocchi la stessa sorte toccata all’ato- 
mo comunitario. 

Dopo aver rilevato che la macchina statale 
italiana non riesce a far fronte alle esigenze 
della realli& comunitaria, ritiene che vi sia un 
reale pericolo di einarginazione dell’Italia dal- 
l’area europea, e non tanto per volontii nltrui 
quanto per iiicapacilii nostra che porta sem- 
pre più ad autoeiiiarginarci (si è visto chiaro 
nelle recenti vicende monetarie). Sono proble- 
iiii questi che investono direttamente non solo 
la maggioranza ma anche le opposizioni, come 
avviene per tutti i grandi problemi politici 
sui quali ognuno deve assolvere con serietb 
ed efficienza il proprio ruolo. In ogni caso, il 
doveroso rilievo delle nostre carenze in seno 
alla CEE non deve farci dimenticare le no- 
stre responsabilità di membri della Comuniti 
e il dovere di non ridurci a postulanti ma di 
essere elemento di propulsione per l’avvenire 
così come siamo stati attivi e capaci iniziato- 
ri di ambiziosi disegni in passato, Le occasio- 
ni non mancano dato che nei prossimi mesi 
matureranno importanti scadenze come quelle 
relative alla Conferenza di Helsinki per la 
cooperaziona in Europea e a quella di Vienna 
per la, riduzione reciproca e bilanciata delle 
forze. Su questi vitali problemi non basta 
l’auspicio che i paesi della Comunitii concor- 
dino un atteggiamento comune, ma bisogna 
operare con continuità per dare a questo au- 
spicio un contenuto concreto. Bisogna inoltre 
agire, nell’interesse della pace nel mondo, per 
superare la vecchia logica della balnnce of 
power , cioè dell’equilibrio del terrore ovvero 
ùe1 bipolarismo guidato dalle due superpoten- 
ze. L’Europa pub svolgere un ruolo importan- 
te anche se non dispone di efficace deterrente . 
atomico, e così pure l’Italia che non deve con- 
fondere la fedelth alle costanti della nostra 
politica estera con una specie di rassegnato 
immobilismo. Dopo aver ricordato che un’al- 
tra scadenza nei prossimi mesi è quella lega- 
ta ai negoziati commerciali su base mondiale 
e che bisogna evitare una fittizia polemica fra 
regionalismo e X - I M X K ~ ~ ~ S ~ Q ,  so&to8inea l’im- 
portanza di  ritrQVare una spinta ideale per 
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affrontare i grandi temi, senza cedere troppo 
al mito del pragmatismo che spesso finisce 
iiel piccolo cabotaggio. Così deve avvenire per 
lo scottaille problema del medio oriente. 

Anche per il Parlamento europeo occorre 
rivalutare la funzione del parlamentare che 
è diventata meno importante di quella lec- 
nocratica. Gli inglesi hanno dichiarato l’inten- 
zione di rivitalizzare l’assise europea, ma ciò 
dihkilmente potrà accadere se non interverrà 
un fatto grosso e nuovo che dia un volto di- 
verso al Parlamento dell’Europa. Conclu- 
dendo, auspica che i problemi posti all’Italia 
dalla sua partecipazione alla CEE siano risol- 
t i  non settorialmente ma con una visione 
globale. 

11 depulato Catdia ritiene che la relazione 
Galli abbia sollevato inolti problemi sui quali 
6 opporluno u n  lasso di lenipo per rifleltere. 
Inoltre, dalla stesura dei documenti all’ordi- 
ne del giorno ad oggi sono passati. quattro 
mesi densi di avvenimenti sui quali B oppor- 
tuno che il Governo esprima le sue valuta- 
zioni. Chiede pertanto che il prosieguo della 
discussione avvenga in altro momento e in 
ogni caso dopo le comunicazioni governative. 

11 Sottosegretario Pedini auspica che il 
dibattito sulle questioni comunitarie sia am- 
pio e profondo e dichiara la disponibilità del 
Governo per le comunicazioni sollecitate ‘dal 
precedente oratore. 

I1 deputat.0 Craxi chiede che il Ministro de- 
gli esteri comunichi alla Commissione i risul- 
tati del recente viaggio del Presidente del Con- 
siglio negli Stati Uniti e nel Giappone. 

li Presidente ritiene che la prossima set- 
tiiriana la Cornniissione possa dedicare una 
sedu ta al normale lavoro legislativo rinviando, 
anche a causa di impegni cui devono far fron- 
te vari deputati e il Sottosegretario, alla setti- 
mana successiva le comunicazioni del Gover- 
no sollecitate dal deputato Cardia. Si potrà 
poi chiedere al Ministro Medici di voler fpr- 
nire le informazioni richieste dal deputato 
Craxi. La Commissione concorda. 

b SEDUTA TERMINA ALLE i8,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 3 MAGGIO 1973, ORE 10,20. - Presi- 
denza del Presidente ORONZO REALE. - anter- 
viene il sottosegretario di  Stato per la grazia 
e giustizia, Verioli. 

All’inizio della seduta i l  Presidente Reale 
r,oinun~cn rhe, in relaxione alla questione sol- 
Iévata al let~iiiiiie della seduta del 28 marzo 
scorso circa il regime della sostituzione, il Pre- 
sidente della Camera ha risposto ad una sua 
lettera, il 9 aprile successivo, dando i seguenti 
chiarimenti: 

(( Onorevole Presidente, 
sui vari quesiti, .tutti relativi al regime del- 

le sostituzioni, che ella mi pone nella sua let- 
tera del 28 marzo u.s., pur riservandomi di 
esaminare l’opportunità di investire la Giun- 
ta del regolamento essendo la questione stata 
sollevata anche presso altre Commissioni, ri- 
tengo di poterle dare subito i chiarimenti ri- 
chiesli. 

C da osservare innanzilutto e in linea ge- 
ilerale che le sostituzioni sono consentite al 
fine di salvaguardare, nel corso dell’attivitk 
delle Commissioni, il principio costituzionale 
che vuole che esse siano composte .in modo 
da rispecchiare la proporzione dei gruppi par- 
lamentari. 

In particolare poi mi sembra di poter con- 
fermare quanto contenuto in precedenti circo- 
lari presidenziali, sia pure riferite al vecchio 
regolamento. 

La richiesta di sostituzione temporanea, per 
seduta, può essere presentata al Presidente 
della Commissione anche a seduta già ini- 
ziata; un diverso obbligo, oltre a non essere 
espressamente sancito, porterebbe in pratica 
a rendere inoperante la facoltà della sostitu- 
zione. D’altronde la presenza del sostituto fin 
dall’inizio della seduta è interesse precipuo 
dei gruppi. 

La sostituzione .deve perb riguardare l’inte- 
ro corso della seduta, come chiaramente di- 
spone il quarto comma dell’articolo i9 del re- 
golamento, al fine di evitare un avvicenda- 
mento di deputati, pregiudizievole della se- 
rietà dei lavori della ,Commissione. 

Sono quindi inammissibili la sostituzione 
del titolare nel corso della seduta, quando 
questi abbia partecipato alla seduta stessa, e 
a maggior ragione la sostituzione del sostituto. 

Fa eccezione a questa regola, quanto meno 
per la sostituzione del titolare, il caso di pro- 
lungamento della seduta antimeridiana in 
pomeridiana, che B da considerarsi alla stre- 
gua di una seconda seduta. I3 sempre possibile 
infatti che i l  t.itolare, disponibile per la seduta 
antimeridiana, non lo sia per quella pome- 
ridiana non prevista. Diversamente si finireb- 
be con rendere inapplicabile, in pratica, la 
facolth della sostituzione. 
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Quanto ai requisiti formali della comuni- 
cazione, essa deve essere presentata per iscrit- 
io e firmata dal deputato interessato o dalla 
Presideiiza del gruppo di appartenenza. 

Con cordiali saluti. 
SANDRO PELiTISI 1 1 .  

Disegno di legge: 

Rlodificazioni alle norme sui protesti delle cam- 
biali e degli assegni bancari (Approvato dalla I l  
Commissione permanente del Senato) (1713). 

(Seguilo della discussione e . r imio) .  

Il Presi,dente ricorda che nella seduta del 
4 aprile scorso venne approvato l’articolo 1 
.e f u  richiesto il parere della Coinniissione 
Bilancio SII’ un articolo aggiuntivo i-bis pre- 
sentato dai depulati Patriarca e Carla Cap- 
poni Hen tivegna. Avverte che la Commissione 
I3 i l  ;mcio noi I hii ancora esain i nato l’at%icol O 

aggiuntivo. 
La Commissione passa quindi all’articolo 2 

del disegno di legge, che viene approvato 
senza modifiche, dopo che è stato dichiarato 
precluso un emendamenlto di Nardo e Manco 
tendente a stabilire che l’ufficiale giudiziario 
di norma possa utilizzare come presentatori, 
per la levata del protesto, gli aiutanti uffi- 
ciali giudiziari. 

Respinto un altro emendamento di Nardo 
e Manco soppressivo del secondo comma, con- 
cernente il numero massimo dei presentatori 
dei quali possono avvalersi il notaio e l’uffi- 
ciale giudiziario, anche l’articolo 3 viene ap- 
provato senza modifiche. 

Gli articoli 4 ,  5 e 6 vengono successiva- 
mente approvati senza discussione e senza 
modifiche. 

Si passa quindi all’articolo 7, concernente 
il compenso spettante al pubblico ufficiale per 
la levata del protesto. 

Viene ritirato un emendamento di Nardo 
e Manco tendente a sopprimere la previsione 
del compenso per l’aiutante ufficiale giudi- 
ziario. 

I1 relatore Castelli osserva che le modifi- 
che introdotte dalla Commissione Giustizia 
del Senato al testo originario dell’arlicolo in 
discussione creano ingiustificate sperequa- 
zioni. Tuttavia in considerazione dell’urgenza 
del provvedimento e dell’orientamento favc- 
revoPe del Governo ad un ordine del giorno 
hospinoso Severini ed altri, riguardante 13 TE- 
valutazione della posizione dell’eafficiaTe giu- 
diziario, ne raccomanda. l’approvazione senza 
modifiche. 

’ 

I deputati Coccia e Musotto si associano 
alle considerazioni espresse dal relatore, con- 
divise anche dal sottosegretario Ferioli, che 
preannuncia l’accettazione da parte del Go- 
verno dell’ordine del giorno Lospinoso Seve- 
rini. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dfiche l’articolo 7, nonché gli articoli 8 e 9, 
e passa all’articolo 10, riguardante la riparti- 
zione tra i pubblici ufficiali, per la levata del 
protesto, dei titoli consegnati alle aziende di 
credito. 

I1 deputato di Nardo illustra un emenda- 
mento soppressivo dell’ultimo comma, in base . 
al quale (( la ripartizione, nell’ambito della 
categoria dei notai, avviene previa intesa fra 
l e  aziende di credito ed i consigli notarili )), 
affermando che tale disposizione apparc di 
CI ubbia costituzionalitk. 

Il relatore Castelli osserva che l’ultinio 
conima dell’articolo i0 va manteiiu to, esseltdo 
ispirato a chiari intenti moralizzatori. 11 sol- 
tosegretario Ferioli concorda. 

I1 deputato Coccia dichiara che voterb con- 
tro la soppressione dell’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 10, considerata l’effettiva sussistenza e 
gravita del problema che la disposizione in- 
tende affrontare. 

Respinto l’emendamento di Nardo, la Com- 
missione approva l’articolo i 0  nel testo tra- 
smesso dal Senato. Approva quindi senza mo- 
difiche i restanti articoli del disegno di legge. 
- Il Presidente avverte che l’articolo aggiun- 
tivo i -bis ,  gi& presentato dai deputati Patriar- 
ca e Carla Capponi Bentivegna, è stato ritira- 
to. Esso era del seguente tenore: 

ART. 1-bis. 

Sono esenti dalle spese di protesto le cani- 
biali di importo inferiore a lire trentamila. 

I deputa?i di Nardo e Manco fanno proprio 
l’articolo aggiuntivo Patriarca. I1 deputato di 
Sardo presenta inoltre, in sTia subordinata, la 
seguente forniulazione del l’articolo aggiun tivo 
1-bis: 

(( I titoli fino all’importo di lire Lrentamila 
si intendono (( senza spese I ) ,  salvn risulti ap- 
posta In clausola (( con spese )) o altra equi- 
valente I ) .  

li Presidente osserva che, avendo la Co:n- 
missione Giuskizia gi8 deliberato di richie- 
dere il parere della Coniirtiissione Bilancio 
r ; ~ l l ’ a r t i ~ d ~  aggiur1Lta.o Patriarca test6 fatto 
proprio dal depuiato di Sardo, occorre atten- 
dere 1’esprwsio:le di tale parere prirna di 
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concludere l’esanie dell’articolo slesso. Rin- 
viit j ~ r t a ~ i i o  ad altra seduta il seguito r l~ l la  
tliscuss~ot~r. 

Disegno di legge: 

Contributo dello Stato per le spese sostenute 
dai comuni per il servizio dei locali e dei mobili de- 
gli uffici giudiziari istituiti posteriormente all’en- 
trata in vigore della legge 24 aprile 1941, n. 392 
(Parere della I I  e della V Commissione) (899). 

(I)iscussione e approvazione). 

T1 deputalo Castelli riferisce, in sostitu- 
zione del relatore Cervone, sul disegno di leg- 
ge. recante un contributo dello Stato ai comuni 
sedi di uffici giudiziari istituiti dopo che la 
legge n .  392 del 1941 aveva addossato agli 
enti medesimi l’onere relativo alla costruzione 
ed alla manutenzione degli uffici giudiziari. 

Fa presenle che la Commissione Bilancio 
l i ; t  espresso parere favorevole, subordinato ad 
t i t i t i  modifica di c.araf.tere formale alL’arl,icolo 
3. Conclude ri1,cCo mandando l’approvazione 
del provved iniento. 

Intervengono nella discussione sulle linee 
generali i deputati Goccia e Spagnoli, nonché 
il Presidente Reale. 

I1 relatore Castelli ed il sottosegreta.rio Fe- 
riol i replicano agli. oratori intervenuti nel di-, 
battito, sollecitando i l  voto positivo della 
Commissione. 

Vengono quindi approvati gli articoli 1 
e 2, con. le relative tabelle A e R ,  nonché 
l’articolo 3, con un emendarnento del rela- 
tsore Cast.elli, accettato dal sottosegretario Fe- 
rioli, che riproduce i l  testo formulato dalla 
(hniniissione Bil;uicin nella sedula dcl 27 feb- 

.Il disegno di legge viene quindi votato a 
bt*il.ir! 1973. 

wut in io  segreto ed approvato. 

JA SEDUTA TERMJN~\ ALLE 12. 

Seclula pomerìdicina. 

IN SEDE REFERENTE 

(;TO\’ED‘L 3 RTAGGIO 1973, 0I:E L7.30. - /’Te- 

sidlorzci del Presidente ORONZO REALE. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
pcr l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 

nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864). 

(Segiii to dell’esrrine e rinvio). 

La Commissione prosegue l’waine (IeII’ilt*- 
ticolo 2 del disegno di legge, e passa a1 
n. 12: 

(1 12) predeterminazione dei criteri og- 
gettivi di scelta del giudice in seguito a rin- 
vio per annullamento )). 

I1 deputato Gianfilippo Benedetti illustra 
il seguente emendamento Accreman ed altri: 

Soslìhiirlo con il seguente: 
12) previsione che la scelta del giudice 

in seguito a rinvio per annullamento sia fatta 
tra le circoscrizioni più vicine a quella nella 
quale è stato commesso il reato n. 

A seguito degli interventi del relatore 
Dell’Andro, del Sottosegretario Pennacchini 
e del Presidente Reille, il deputato Gianfilip- 
po Benedetti, anche a nome degli altri pre- 
sentatori, modifica l’emendamento, renden- 
dolo aggiuntivo anziche interamente EOS~,/-’  
tutivo. 

I1 relal.ore Dell’Andro accetta la nuova for- 
mulazione, sulla quale il sottosegretario Pen- 
nacchini esprime invece il ‘parere contrario 
del Governo. 

Posto ai voti, l’emendamento 6 approvato 
ed il n .  12 resta pertanto così formulato: 

(( 12) predeterminazione dei criteri oggettivi 
di scelta del giudice in seguito a rinvio per 
annullamento; previsione che la scelta del giu- 
dice di rinvio, ove non avvenga nell’ambito 
della shessa circoscrizione, sia fatta tra le cir- 
coscrizioni più vicine a quella del giudice la 
cui sentenza è stata annullata )). 

T,a Commissione passa quindi al successivo 
n. 13: 

(( 13) ammissihilità dell’esercizio, nel pro- 
cesso penale, dell’azione civile per le restitu- 
zioni e per i l  risarcimento del danno cagionato 
dal reato ) I .  

T I  deputato Cocci3 illustra i l  seguente emen- 

Sosfifuirlo con ìl seguente: 
(( 13) inserimento generale della parte of- 

fesa che intenda costituirsi parte civile in ogni 
stato del procedimento penale, ai fini dell’eser- 
cizio della azione civile ad esso connessa; chia- 
mata obbligatoria del responsabile civile ai 
fini della riparazione e della determinazione 
del danno; obbligo della nomina di un difen- 

damento: 
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sore per la parte offesa che intenda costituirsi 
pai-le civile; facolth per la parte offesa di pre- 
sti i 1 I a IT in enior i I? i l  I usl P a l i  ve, documenti e 
iii(mi (li prova 1). 

I’rec.isa che 1’eniend;tnienlo tende a dare 
11 ii’adeguala collocazione, nel processo penale, 
alla parte offesa dal reato, conformemente, del 
resto, ad un indirizzo recentemente affermato 
dalla giurisprudenza della Corte costit.uzionale. 

Intervengono i deputati Musotto, Cittadini. 
Felisett.i, Piet,ro Riccio, ed. il Presidente Reale. 

Il deputato Coccia, considerate le osserva- 
zioni svolte dagli oratori intervenuti nel dibat,- 
tito, modifica il suo emendamento come segue: 

Sostituido con il seguente: 
(c 13) inserimento generale della parte of- 

fesa che intenda costituirsi parte civile nel pro-. 
cedimento penale, ai fini dell’esercizio del- 
l’azione civile ad esso connessa; obbligo della 
nomina di u n  difensore per la parte offesa che 
intenda costituirsi parte civile; facoltà per la 
parl,e offesa di presetiI,are memorie illust.rative, 
documenti e mczzi di prova )), 

TI  relalore l3ell’Andro osserva c.he l’inseri- 
nient,o dellii parte civile nel processo penale 
non deve turbare, flet,tend.olo ad interessi pri- 
vatistici. lo svolgimento di un rapporto essen- 
zialmente pubblicistico, che vede la pretesa 
punitiva contrapporsi al diritto di difesa del- 
l’imputato. Non accetta pert,anto 1 ’emenda- 
mento Coccia. 

TI sottosegretario Pennacchini concorda con 
i l  relatore, precisando che i l  n. 32 dell’arti- 
colo 2. imponendo la notifica alla persona of- 
fesa. dal reato dell’avviso di procediment,o e 
della richiesta di archiviazione, soddisfa qik 
l’esigenza post,a a base dell’emendamento, che 
per i l  resto appare superfluo. Dichiara tuttavia 
che il Governo 8 disponibile per un approfon- 
dimento della materia. 

A seguito degli interventi dei deputati Spa- 
gnoli e Coccia; i l  Presidente rinvia ad altra 
seduta il seguito clell’esame. 

TJA SEDUTA TERR‘CIR’A ALLE 19.10. 

BILANCIO E PROGRABTMAZTONE 
PARTECIPAZIONI STATALT (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIQVEDi 3 XAGGIQ 1973, QRE 68. - Presi- 
denzcl del Presidente PRETK. - Intervengono. 
per il Gowrno; E Sottosegretari di Stato: per 
i l  tc..;ui*n, Fabbri: per i l  bilnncio e l a  pro- 

granimazione economica, Rarbi; e per il coor- 
dinamento in inaleria di Rttunzione (Pelle Re- 
piotii. 1)e l<iu. 

C O R I  I:NIC‘\%IOSE DEI, I.’RESII)KX~rE. 

t\ll’itiixio di seduta, il Presidente Preti dli 
coniunicaxione di una richiesh, trasmessagli. 
ii nome del gruppo comunista, dal deputato 
D’Alema, per avviare in Commissione un di- 
battito sulle recenti vicende della Monledison. 
Dopo aver rilevato che la questione è stata 
ripetutamente e sufficientemente dibattuta in 
Commissione bilancio, ribiene che iin ulteriore 
esame dei problemi riguardanti la Montedison 
potrebbe essere meglio affrontato sulla base 
delle conclusioni raggiunle dal Comitato per 
l’indagine conoscitiva sulla situazione e sulle 
prosnettive dell’industria chimica in Italia. 

I1 deputato Raucci, dopo aver rilevato la 
mancanza di un univoco atteggiamento della 
maggioranza su 11 a quesl,ione Montedison, di- 
chiara chc la sua parte si riserva di esami- 
nare i l  problema per valutare l’opporlunith di 
presentare un’apposita risoluzionc in Commis- 
sione ovvero di affronhre un  ‘nuovo dibattih 
nel contesto della. situazione generale del- 
l’industria chimica e sulla base dei risultat,i 
raggiunti dal Comitato per l’indagine cono- 
scitiva. 

A sua volta, il deputato Di Vagno, dopo 
aver rilevato che la questione Montedison co- 
stituisce un problema autonomo, che potrebbe 
anche prescindere dalle risultanze dell’inda- 
gine, ricorda, che queste ultime non potranno 
essere definite nrima di un congruo periodo 
di I.smpo; sicchk viene da, chiedersi so non 
convenga nffrontaxe subito un-  dibattito sulle 
ultime vicende della Monledison. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 16 mar- 
zo 1973, n. 31, recante nrovvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche, dell’umbria, 
dell’Abruzzo e del Lazio colpiti dal terremoto nel 
novembre-dicembre 1972 nonché norme per accele- 
rare l’opera di ricostruzione di Tuscania (Parere 
della I ,  della I l ,  della V l ,  della VIII, della IX, della 
X I ,  della X I I ,  della X I I I  e della XIV Commissione) 
(1892). 

(Segztifo dell’esmme e rincio con nomina di 
m Condtnfo  Tislretto). 

I1 Presidente Preti comunica rhe il depu- 
tato Ginrgin La Malfa - preso atto della inten- 
x l n w  di aPc~ani colleFhi di maggioranza d i  
ilifrodlurre consistenti -rriodifiche cgeaalitative e 
r~nnniitai in\ al disemo di Ica~e  r tcnaito conto 
c:hv i 1  rliballilo SII f;ilc provvediiitplitc) po[reb- 



br condurre a conclusioni in qualche misura 
(*~)tlIrasLiLl1I i coi1 gli impegni assunti dal grup- 
po repubhlic.iiiio - gli ha chiesto di essere 
. s ~ ~ s ~ i ~ u i t o  rielll’incarico di relalore sulla inizia- 
! ira Irgislaliva governativa. 

Invila, perlanlo, il depulalo Carenini ad 
assu~iiere l’incarico di relatore su l  provvedi- 
in en to. 

I1 Soltosegretario Fabbri dichiara, quindi, 
c.he i l  Governo nell’esaminare i ponderosi fa- 
scicoli di emendamenti, alcuni dei quali pre- 
seiilali soltanto nella seduta odierna, pur ren- 
dendosi conto delle esigenze poste con gli 
einendamenti niedesim i,  non pub non richia- 
mare alla necessità di operare una responsa- 
bile valutazione della compatibilith delle one- 
rose proposte di modifica con le disponibilità 
finanziarie dello Stato. Esorta, altresì, ad evi- 
iare di inserire in un provvedimento che deve 
tcndere alla riparazione e alla ricostruzione 
dei comuni terremotati (cioè al ripristino del- 
la situazione preesistente) misure dirette a 
favorire In rinascita delle zone colpite dal 
sisma,, attraverso iniziative che vanno ben al 
di 1;t della considerazione dei danni subiti 
in  conseguenza del terremoto. 

I1 deputato Raucci contesta la tesi del Sot- 
tosegretario Fabbri secondo cui l’intervento 
dello Stato a seguito di calamità naturali do- 
’vrebbe limitarsi al ripristino della sistuazione 
preesistente ed afferma invece che le provvi- 
denze debbono essere congegnate e realizzate 
in modo tale da consentire di creare condi- 
zioni e situazioni nuove per la rinascita delle 
zone disastrate. Ritiene che il Governo do- 
vrebbe anzitutto dichiarare se è disposto o 
meno nd aprire un dialogo sulla possibili~t& 
di introdurre modifiche migliorative su qu3.t- 
lro punti qualificanti del provvedimento: in- 
terventi a favore delle comunità montane e 
delle abitazioni rurali, rinascita dei centri 
storici, stanziamenti per la costruzione di abi- 
tazioni da parte degli istituti autonomi per le 
case popolari, interventi in favore di edifici 
pubblici e di beni culturali; ove i l  Governo 
assicurasse la propria disponibilittl a rivedere 
la misura degli stanziament.i al riguardo pro- 
posti, l’esame degli emendamenti presentati 
potrebbe essere affidato ad un apposito Comi- 
talo ristretto. 

Dopo brevi interventi del deputato Slrazzi 
( i l  quale precisa che gli emendamenti, del 
gruppo socialista sono stati elaborati in col- 
laborazione con gli organi rappresentativi de- 
gli enti- territoriali interessati) e del deputato 
Rartolini (il quale segnala la necessità di in- 
cludere anche i l  comune di Pietralunga tra 
quel1 i c.hc beneficiano delle provvidenze og- 

getto del decreto-legge), prende la parola i l  
deputalo Cattanei, i l  quale ritiene c.he si puh 
accedere alla tesi delle provvidenze lese an- 
che alla rinaxita delle zone colpite dal terre- 
moto a patto di rispettare alcune limitazioni 
di carattere generale e senza perlanto debor- 
dare dal quadro della programmazione glo- 
bale. Dopo aver sostenuto che le proposte di 
modifica, ancorché suggerite dalle ammini- 
strazioni locali, debbono essere attentamente 
vagliate dalla Commissione, dichiara che il 
gruppo democristiano conviene sulla oppor- 
tunittl di rimettere l’esame degli emenda- 
menti ad un apposito Comitato ristretto, pur- 
ché a quest’ultimo sia concesso un congruo, 
anche se limitato, periodo di tempo per valu- 
tarli con u n  sufficiente e necessario approfon- 
d imento. 

Su proposta del Presidente Preti la Com- 
missione: impegnandosi a concludere entro 
domani l’esame referente del disegno di leg- 
ge, delibera., quindi, di nominare un Comi- 
tato ristretto al quale affida il compito di esa- 
minare gli emendamenti presentati per la for- 
mulazione delle proposte relative al testo de- 
gli articoli del disegno di legge medesimo. 
Delibera, ‘altresì, di richiedere fin d’ora alla 
Presidenza della Camera che il relatore, ono- . 
revole Carenini, sia autorizzato a riferire oral- 
mente all’Assemblea. 

I1 Presidente Preti chiama a far parte del 
Comitato ristretto, che egli stesso si riserva 
di presiedere, oltre al relatore Carenini. i de- 
putati Altissimo, Anderlini, Bartolini, De Lau- 
rent>iis, Di Vagno, Giorgio La,Malfa, Menicac- 
ci, Orsjni e Scotti. 

Disegno di legge: 

Concessione al Centro italiano di ricerche e di 
informazione sulla economia delle imprese pubbliche 
e d i  pubblico interesse (CIRIEC) di un contributo 
annuo a catico dello Stato (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (1849). 

(Richiesta di assegnazione in sede ZegisZatQn). 

Su proposta del deputato Orsini (che sosti- 
tuisce momentaneamente il relatore Cork), la 
Commissione delibera con l’accordo del Go- 
verno di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che il disegno di legge, pi% ad essa asse- 
gnato in sede referente, le sia deferito in sede 
legislativa. 

I1 Presidente Preti si riserva di inoltrare 
tale richiesta dopo aver acquisito anche il con- 
senso dei rappresentanti dei gruppi parlamen- 
tari assenti alla odierna riunione. 
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FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 3 hlAGG1O 1973, 0HE 10,15. - Pre- 
sidenza del Pxs idente  MALFATTI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Ruffini; per le finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 

Assunzione a carico dello Stato delle spese per 
i funerali del senatore professor Antonio Segni ( A p -  
provato dalla VI Commissione del Santo) (Parere 
della V Commissione) (1786). 

(Discussione e approvazione). 

Su proposta del Presidente Malfatti la 
Commissione approva senza discussione 81 i 
articoli del disegno di legge e vota a scrutinio 
segreto il provvedinlento che risulta appro- 
vato i!el leslo trasmesso dal Senato. 

Disegno di legge: 

Modifiche all’articolo 7 del regio decreto-legge 
7 marzo 1925, n. 222, concernenti l’ammissibilità di 
un terzo ‘rappresentante d l e  grida degli agenti di 
cambio (1499). 

(Discussione e approvazione). 

1 1  Presidente Malfatti, in sostituzione del 
relatore Vincenzi, illustra il disegno di legge 
che adegua il numero dei rappresentmt,i 
alle grida cosicchk possano essere coperti 
tutti i recinti di Borsa. 

TI provvedimento, che consta di articolo 
uiiico, è quindi votato a scrut,inio segreto ed 
approvato. 

Proposta di legge: 

Senatori Zugno ed altri: Autorizzazione a ven- 
dere a trattativa privata alla mensa vescovile di 
Brescia il fabbricato demaniale denominato San Giu- 
seppe (Approvata dalla VI Commissione del Senato) 
(Parere della V I I I  Commissione) (1267). 

(Discussione e npprovazione). 

I1 Presidente Malfatti, in sostituzione del 
relatore Vincenzi. illustra favorevolmente la 
proposta di legge: la cessione concerne un 
chiosfro in precarie condizioni che l’acquirente 
si impegna a restaurare. 

11 deputato Terraroli riconosce che la ces- 
sione del bene (per il quale gli enti locali 
hanno dichiarato di non avere interesse! potrà 
consentirne il ripristino e l‘utilizzazione: deve 
luttaa.in rilevane che 1‘incuriia e la disorgnni- 

ci(& ncll’niitt~iiiiislraziotie del demanio non 
jwsono che suscilare l’opposizione della suci 
p;trle che vede ~ o n i p r o ~ ~ ~ e s s a  la funzione pub- 
blica del clenìanio steso.  I comunisti votc- 
riinno pertanto contro la proposta di legge. 

Il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alp ino :  sotkolinea che la cessione del bene 
integra un compendio già posseduto dalla 
Mensa vescovile e ne renderà possibile la 
salvaguardia e la manutenzione. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli della proposta di legge 
e vota a scrutinio segreto i l  provvedimento nel 
suo complesso che risulta approvato nel testo 
trasniesso dal Scnato. 

Proposta di legge: 

Senatore Spagnolli ed altri : Modifica dell’arti- 
colo 4 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, istitu- 
tiva dell’istituto per il credito sportivo, già modifi- 
cato con legge 19 dicembre 1966, n. 1277 (Approvata 
dalla VI  Commissione del Sennto) (Parere della I l  
Con: rrtisuione) (1716). 

( I)iscrlssion.c c cc/’~’?‘ovazion.c). 

Il relatore ‘Rende, illustrando favorevol- 
niente la proposta d i  legge, fornisce alla Com- 
missione ampi ragguagli sulla attivita del- 
I’Ist,ituto. Il provvedimento consente di ele- 
vare, fino ad un importo pari a venti .volte 
i l  palrimonio, la facoltb di emissioni di ob- 
bligazioni. Sottolinecita l’urgenza del provve- 
dimento, a fronte delle richiest.e di mutuo 
inevase, i l  relatore ritiene opportuno venga 
approvata al pid presto la prop0st.a n. l716. 
Hiaorda che, a inodifica dell’articolo 3 della 
legge base, la proposta n. 1936 che consente 
alle regioni di preshre garanzie sussidiarie a 
favore dei comuni, non coniporta problemi 
tecnici di abbinamento con il provvedimento 
n. 1716 in discussione. Il relatore è favore- 
vole alla predetta proposta n. 1936, per la 
quale si riserva sia di richiedere la sede 
legislativa, sia di presentare una proposta di 
modifica intesa a sottolineare la natura fi- 
dejussoria delle garanzie sussidiarie, ma in- 
siste per una rapida approvazione del prov- 
\ - d i  mento trasmesso dal Senato. 

Dopo interventi dei deputati Santagati (fa- 
vorevole alla proposta di legge), Macchiavelli 
(che propende per la discussione congiunta 
de!le proposte 1716 e 1936) e Vespignani (che 
si associa alle considerazioni del relatoye). la 
Commissione vota direttamente a scrutinio se- 
greto Pa proposta di legge n. 1416 che consta 
d i  articolo unico e che risulta approvieta rwl 
lcslo trasmesso dal Senwto. 



Proposta di legge: 

Xicheli Pietro e Tant.alo: Norme interpretative 
della legge Zd dicembre 1969, n. 1038, concernente la 
legge tributaria sulle successioni (Parere della IV 
Commissione) (149). 

( I ) i s ~ ~ ~ s s i o n e  e rinvio]. 

I1 Presidente Malfatti avverte preliminar- 
mente che. abrogate a far data dal i o  gennaio 
1973 la legge sulle successioni del i923 P !e 
successive modifiche e integrazioni, e risul- 
tando pertanto anomala ogni interpretazione 
autentica di normazioni abrogate, il propo- 
nente ha presentato un emendamento sost.itu- 
tivo dell’articolo unico che, mantenendo la 
sostanza del provvedimento, lo riformula i n  
t.ermini di norme transitorie. al nuovo testo 
dell’articolo unico 6 del seguente tenore. 

11 Nelle successioni apertesi prima del 28 
grnnaio 2970 e per le quali alla data predet,ta 
fosse già stato definito il debito di imposra 
con la deduzione dall’asse eredihrio dei de- 
b i t i  nascenti. da saldi passivi di c0nt.i correnti 
bancari, ogni successiva contestazione afferen- 
te la documentazione a suo tempo prodotta. 
deve ritenersi rinunciata ad ogni effetto da 
parte della amministrazione finanziaria, con 
conseguente annullamento delle relative iscri- 
zioni a partitaci0 e delle successive ingiunzio- 
ni fiscali: opposte o non opposte dai contri- 
buenti. 

La disposizione del precedente comma si  
applica in ogni e qualsiasi caso, anche se già 
deciso i n  via amministrativa o giudiziaria a 
sfnvore dei contribuenti con provvedimento 
(1 i venu to definitivo. 

Tle somme giA pagate prima del 28 ,rrenna.io 
,1971) non sono comunque rimborsabili )). 

Consepuentemente il titolo della proposta. 
risulta del seguente tenore: 

(1 Norme transitorie in materia di deduzio- 
ne di debiti dall’asse ereditario ai fini della 
determinazione dei tributi successori n. 

TI Sattosegrelario di Stato per le finanze, 
Alpino. dichiara che, per le stesse ragioni for- 
mali che hanno indotto il proponente a rifor- 
inulare il testo della proposta. il Governo ri- 
l i ra gli emendamenti aggiuntivi già presen- 
tati (e pubblicati sul bollettino del 29 novem- 
bre 1972) e presenta i seguenti sub emenda- 
men ti  all’emendamento del proponente: 

i( Al  pr imo conima sopprimere le purole: 
alln data predetta )). 

(1 l30po ìl scronrlo co))mrt inserire il SC- 

!/uen l e  ; 

r debiti derivali da effelti cariihiari, sono 
delraibili dall’attivo ereditario anche se anno- 
tati per riassunto nelle scritture contabili del 
debitore o del creditore D. 

. In assenza del relatore Casstellucci la di- 
scussione è quindi rinviata ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Senatori Pellegrino ed altri: Erezione in Mar- 
sala di un monumento celebrativo dello sbarco dei 
Mille (Approvata dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (Parere della V e della V I I I  Commis- 
sione) (1242). 

(Discphssioiic c rinvio). 

I1 presidente Malfatti, riferendo sulla pro- 
posla d i  legge, ricorda le perplessith sorte in 
Commissione in ordine alla proposta stessa. 
Ritiene opporluno che le parli si pronuncino 
onde esplorare se esistono possibilità di scon- 
giurare la reiezione della proposta o la sua 
rimessione all’Assemblea tramite la valuta- 
zione di emendamenti che consentano un di- 
verso uso delle somme disponibili. 

11 deputato Vespignani ricapitola i prece- 
denti che, in via normativa, risalgono ad una 
legge del 1960 e ricorda che l’aspetto monu- 
mentale del progetto non è preponderante ri- 
spetto a quello funzionale degli edifici da de- 
stinarsi a museo e ad attività culturali. 

Il  deputato Visentini manifesta avviso con- 
Irario alla proposta di legge. Riterrebbe op- 
portuna una legge quadro che vi.etasse tassa- 
tivamente per almeno un cinquantennio l’ere- 
zione di nionumenti. I?, altresì contrario alla 
ipotesi subordinata preannunciata nell’emen- 
darnento Macchiavelli che contempla la sosti- 
tuzione del monumento con un edificio da 
destinarsi ad istituto storico. Anche i centri 
studi vanno coordinati ed 6 inutile istituirli se 
poi le attività di studio languiscono: ricorda 
in proposito il recente e penoso caso di un 
istituto culturale veneziano. 

11 deputato Santagati osserva che i O0 mi- 
lioni previsti nel 1960 risultarono g i l  supe- 
rati, in deroga alla norma, dal progetto che 
prevedeva una spesa di 300 milioni. Anche i 
500 attuali rischiano di essere superati da pos- 
sibili perizie supplettive. 

I1 deputato Macchiavelli dichiara di essere 
aperto ad iniziative intese ad integrare l’emen- 
clamenl,o preannunciato; aveva inizialmente 
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pensato all’utilizzo dei fondi per una scuola 
o ilti  ospedale, ma ciò sarebbe forse suonalo 
cottie tentativo d.i affossare l’iniziativa: ha ri- 
Iiiegato perci6 sulla proposla di ist.ituzione di 
un centro di studi storici. 

11 deputato Borghi ribadisce una serie di 
perplessità ricordando che le memorie stori- 
che meglio si affidano alle riflessioni critiche 
che ai monumenti e che il modo migliore di 
ricordare lo sbarco dei Mille consiste nel po- 
tenziamento del1.e strutture scolastiche. Al di 
16 dei motivi d’onere, pur ingenti e che ri- 
schiano di aumentare per perizie suppletive, 
chiede si rinviino le decisioni. In caso diverso 
voterà contro la proposta di legge. 

I1 deputato Sinesio si duole che la sua ri- 
nuncia a riferire sulla proposta (e rimane con- 
trario all’erezione di monumenti di fronte ad 
enormi e diversi bisogni della popolazione) 
sia stata strumentalizzata e che ad essa siano 
stati attribuiti significati che non aveva. La 
questione rischia di assumere risvolti di con- 
tmpposizione fra nord e sud, proprio quan- 
do a Torino si sprecano 9 miliardi per rico- 
slruire un teatro e quando i l  bilancio dello 
Stato rigurgita di conlributi a pioggia per 
enti culturali di tutti i ti.pi. Valuta positiva- 
mente l’emendamento Macchiavelli e chiede 
si soprassieda al voto definitivo. Si augura una 
soluzione equa. 

TI deputato Cascio sottolinea che l’esigenza 
di ricordare tangibilmente le imprese gari- 
baldine, mortificata dallo Stato unitario, è sor- 
ta solo in epoca repubblicana. Ricorda che 
con 500 milioni non si costruiscono n6 scuole 
tié ospedali; i.potesi subordinate, quale quella 
avanzata dal deputato Macchiavelli, non in- 
coiibrerehbero il favore della citti di Marsala. 
I;: pertanto favorevole al testo della proposta 
d i  legge. 

I1 deputato Serrentino ritiene necessaria 
iina visione più realistica del problema per 
una migliore utilizzazione dei fondi per una 
opera di carattere sociale. 

I1 deputato Ciampaglia si dichiara preoc- 
cupato del significato sproporzionato che fa- 
ta!mente assumerebbe una eventuale rejezio- 
iit? del provvedimento. Si dichiara disponibile 
p t ~  una soluzione concordata. 

TI Presidente Malfaltil ribadita la neces- 
s i th  di evitare strascichi polemici ed irrigidi- 
menti ritiene o p p o ~ t ~ n ~  un rinvio onde espe- 
rire la possibilith di una soluzione s~aildi~%;e- 
sce!mie per le parli. Rinvia quindi i% seguito 
della disc,ussione ad altm seduta. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEI)~ 3 MA(;GIO 1973, Ol1E ik?,30. - F.’TeSi- 
(lenza del Presiden.le MALFATTI. . - Interven- 
gono i Sot.tosegretari di Stato per il tesoro, 
Ruffini; per le finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 

Istituzione a favore dei comuni di Gorizia, Sa- 
vogna d’Isonzo e Livigno di un diritto speciale su 
generi che fruiscono di particolari agevolazioni fi- 
scali (1539). 

(Richiesto. di assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Pandolfi, che il- 
lustra favorevolmente il provvedimento, la 
Commissione delibera all’unanimitA, presenti 
i rappresentanti di tutti i gruppi, consen- 
ziente per il Governo il Sottosegretario di  
Stato per le finanze, Alpino, di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa del disegno 
di legge. 

Disegno di legge: 

Agevolazioni per le imprese appaltatrici o for- 
nitrici dello Stato e degli enti pubblici (Parere della 
I X  Commissione) (1500). 

( ESmiae e i$chieslrr. di cisscgnnzioiw in, sccle 
legislativa). 

I1 relatore Borghi illustra ampiamente e 
favorevolmente il disegno di legge e prean- 
nuncia il seguente emendamento: 

U Aggiungere, i,n f ine,  i seguenti commi: 
Le anticipazioni ,di cui al presente articolo 

e quelle di cui all’anticolo precedente sono 
effettuate in conto mutuo dagli istituti mu- 
tuanti qualora i lavori e le forniture siano 
eseguiti dagli enti, istitut,i ed aziende di cui 
al comma precedente con mutui assistiti o 
meno da contributi. Negli altri casi è in fa- 
coltà dei predetti enti, istituti ed aziende di 
concedere le anticipazioni. 

Restano comunque salve le vigenti dispo- 
sizioni più favorevoli, in materia di antici- 
pazioni, per le imprese appaltatrici o forni- 
trici )). 

Il  deputalo Buzzoni dichiara di apprezzart: 
1 ’eniendamento suggerito dal relatore e in- 
vita i Commissari a riflettere se sia il caso 
di forinalizzare anche il divieto alla revisione 
dei prezzi. revisione per la quale non esiste- 
wbhe o,gr.e!tivamente Pnoiivazione. 

Su p ~ o p o s l a  del relalore Borghi la Com- 
missionp delibera quindi al8’un;~ninailri. pre- 
senti i rappresenfanli di  lutti i gruppi. con- 
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Stato per il tesoro Ruffini, di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa del disegno 
di legge. 

Proposta di legge: 

Cattanei ed altri: Estensione alle imprese assi- 
curatrici della facoltà di prestare cauzione con po- 
lizza cauzionale nelle obbligazioni contrattuali con 
lo Stato (Parere della X I l  Commissione) (609). 

(Ri??z.iO) 

I1 rel’atore Borghi chiede il rinvio della di- 
scussione onde acquisire una serie di elementi 
atti a valutare il provvedimento che appare 
di vasta portata. 

L’esame della proposta è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

Proposta di legge: 

Lo Bello ed altri: Modifica dell’articolo 3 della 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, istitutiva dell’isti- 
tuto per il credito sportivo (Parere della I I  Coni- 
niissione) (1936). 

(Richiest ir  di ~6cssegiiazionc irr scdc lcyislolivn). 

Su proposta del relatore Rende la Com- 
missione delibera all’unanimità, presenti i 
rappresentanti di tutti i gruppi, consenziente 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
i l  tesoro, Ruffini, di richiedere il trasferimen- 
to in sede legislativa della proposta di legge. 

SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

ISTRUZIONE (VTII) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 3 MAGGIO 1973, ORE 9,45. - h ? S i -  
d p m a  del Presitlenie Gur, indi del Vicepes i -  
denle BJASIXI. - Intervengono il Ministro de- 
la pubblica istruzione, Scalfaro, ed il Sottose- 
gretario di Stato per la pubblica islruzione, 
Cocco Maria. 

sULL’OI3DINE DEI LAVOC1. 

I1 Presidente Gui f a  presente che la Com- 
missione ha di fronte a sé un periodo di lavoro 
molto nutrito data la concomitanza di diversi 
impegni, tra i quali in prima linea il prose- 
guimento dell’indagine conoscitiva sulla si- 
tuazione delle università milanesi, della di- 
scussione del disegno di legge sulla riforma 

della scuola secondaria superiore e della di- 
scussione del disegno di legge sullo stato giu- 
ridico che è tornato dal Senato. Ritiene per- 
tanto inevitabi.le programmare un ritmo di In- 
voro serralo che non potrh, escludere l’eventun- 
le contemporaneità di sedute da parte del co- 
mitato di indagine e della Commissione; pro- 
pone altresì che domani mattina si tenga una 
seduta per concludere I’iier dei provvedirnen t i 
asscgnsti in sede legislativa. 

I1 Ministro della pubblica istruzione Scal- 
faro richiama l’attenzione della Commissione 
sulla urgenza del disegno di legge sullo stato 
giuridico. I1 deputato Raicich, auspicando una 
estrema sollecitudine nella assegnazione e nel- 
l’inizio della discussione del disegno di legge 
sullo stato giuridico, ritiene che contempora- 
neamente ad esso, o meglio preliminarmente, 
andrebbe discussa la proposta di legge del suo 
gruppo, non ancora assegnata alla Commis- 
sione, sul trattamento economico degli inse- 
gnanti. Ritiene che tutte le questioni. diverse 
dallo stato giuridico, dalln riforma della scuo- 
la secondaria superiore al proseguimento del- 
la indagine conoscitiva sulla si tuazione delle 
universita milanesi, debbano essere rinviate 
al mese di giugno e che nella seduta di do- 
mani si prosegua l’esame del disegno di legge 
di riforma della scuola secondaria superiore. 
I1 deputato Spitella ribadisce anch’egli la prio- 
ritk per i disegni di legge sullo st.ato giuridico 
e sulla riforma della scuola secondaria supe- 
riore, salva la possibilità di intercalare qual- 
che seduta per provvedimenti meno ampi ma 
egualmente essenziali al fine di un regolare 
inizio del prossimp anno scolastico. Il depu- 
talo Biasini, dichiarandosi d’accordo con le 
consi derax i on i avari zate dal deputalo Sp i te1 1 ti, 
ritiene opportuno che la discussione sulla SCUO- 

la secondaria superiore prosegu-a nella pros- 
sima settimana al fine di poter dedicare la se- 
r l u l a  di domani mattina al completamento del- 
la discussione dei provvedimenti già assegnati 
in sede legislativa. 

I1 Presidente Gui ritiene che possa rima- 
nere stabilito il seguente programma: per do- 
mani mattina una seduta in sede legislativa:’ 
per mercoledì mattina e pomeriggio il seguilo 
della discussione sulla scuola secondaria su- 
periore che. proseguir& anche nella sedula di 
giovedì pomeriggio; per giovedì mattina si 
avrà la relazione sul disegno di legge sullo 
stato giuridico. Colitestualmente all’esame di 
quest ’u 1 limo provvedi men lo, verranno esami- 
nate tutte quelle materie che riguardino, sia 
pure sotto angoli visuali particolari, la stessa 
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Disegno e proposta di legge: 

Norme per la riforma della scuola secondaria 

Raicich ed altri : Nuovo ordiiianiento della scuo- 
superiore (1975); 

la secondaria superiore (260). 

(Bsnnae e rinvio). 

T I  relatore Meucci, dopo avere ribadito l’im- 
portanza del tema oggetto dei due provvedi- 
menti all’ordine del giorno, ricorda che solo 
I’anticipato scioglimento delle Camere impedì 
al Governo di presentare i l  disegno di legge 
di riforma nella scorsa legislatura. Inizia quin- 
di l’illustrazione del disegno di legge n. 1975 
r.he, pur potendo essere migliorato in sede 
parlamenta,re, rappresenta il frutto di un pro- 
cesso forniativo estremamente aperto del qua- 
le dà conto. Afferma che la necessita di uni- 
ficazione del modello della scuola secondaria 
superiore, l’uniformità di una formmione CUI- 
hirale di ba.se, la. realizzmione del diritto allo 
sludio F! lo sviluppo della personalità umana 
sono, tra le altre, le esigenze manifestat,esi 
nell’ultimo decennio e che l’odierno provve- 
dimento tende a soddisfare, realizzando altresì 
in concreto le indicazioni al riguardo conte- 
nut,e nella nostra Costituzione. I1 dieegno di 
legge tende al duplice scopo di definire le linee 
e le finalità della nuova scuola secondaria su- 
periore senza però disciplinare in modo assor- 
bente tut,t.i i particolari; ciò dipende dalla ne- 
cessità di operare una delegificazione del set- 
tore che, pur ponendo precisi limiti all’azione 
a tnmjnistrativa del Governo, renderd pih agili 
ed efficienti gli interventi necessari al funzio- 
namento della. nuova scuola. Illustra quindi 
le finalità. che quest’ultima dovrà perseguire 
?otto i l  profilo dello sviluppo integrale della 
personalità u”mana. dell’eguaglianza e della 
democrazia, al di fuori di schemi e modelli 
prefissati e costringenti e con lo sviluppo della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri del cit- 
tadino. Dopo essersi soffermato sugli organi 
della nuova sciiola, esamina le caratteristiche 
del biennio comune e del successivo triennio: 
l’uno si muove su basi unitarie ed orientative; 
i l  secondo si articola in diversi indirizzi Ilin- 
sii i :: t iro-sf or i co- fi 1 oso fico, sci ent ifico-economi- 
co-giuridico, scientifico-politecnico) e campi 
npziondi c.he non tendono però in alcun modo 
a precostituire sbsrramenti. Esamina quindi 
i temi dell’istruxioiae artistica, del diritto allo 
studio. della fou.rtiaxione. pi*ofsssiottak e si  
sofferiiia prereicolarniente sul metodo della spe- 
rimentazione. opportunamente collegata ad 
uiia attivitk di ricerca. che i l  (lisegno di legge 

recepisce all’arhicolo 8. Illustra il nuovo esa- 
me di maturità sotto il profilo delle condizioni 
di  amrnissione, delle prove e delle commissioni 
giudicatrici ed il titolo IV del disegno di legge 
che contiene disposizioni relative alla gradua- 
lità di applicazione della riforma e alla coper- 
tura finanziaria. Conclude per questa parte ali- 
spicando l’introduzione nel disegno di legge 
dell’istituto del distretto scolastico, a suo giu- 
dizio indispensabile per una scuola pill aperta 
e funzionale. Passando all’illustrazione della 
proposta di legge n. 260, controbatte le affer- 
mazioni c.rit,iche contenute nella relazione che 
l’accompagna relativamente alla politica sco- 
lastica degli ultimi 15 anni; si dichiara con- 
trario a scelte opzionali che, più che tendere 
alla formazione della personalità umana, sono 
di tipo operativo; rileva una inversione di ten- 
denza della politica scolastica del partito co- 
munista rispetto al passato che emerge dal- 
l’esame del titolo I e che probabilmente oltre- 
pa.ssa, nelle sue effetl.ive conseguenze, le stesse 
intenzi.oni dei pr0ponent.i. Dopo aver posto in 
luce i punti di contatto e le notevoli differenze 
tra i due provvedimenli, conclude dichiaran- 
dosi favorevole al disegno di legge governati.vo 
pur con i miglioramenti che egli stesso ha  in 
parte anticipato e che il dibattito parlamentare 
potrà maggiormente evidenziare. 

Il seguito dell’esanie B quindi rinviato ad 
al.tra seduta. 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
si tuazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

GIOVEDÌ 3 3TAGGIO 1973, 01:K 1.7:45. - PTe- 
sidenzn del Presidente Gur. 

Proseguendo nelle audizioni. il Comitato 
ascolta il Professore Giunio Bruni Roccia, 
Preside della Facoltà di Scienze Polit ichn 
dell’Università statale di RiIllano, il quale il- 
lustra nella re!azione introduttiva la si tua- 
zjone anomala in cui versa la Facoltk. tut- 
t’ora carente, a tre anni dalla propria nasci- 
t i t .  d i  strutture aulnnome sia edilizi[: che !I!- 
listiche; carenze queste che costituiscono, a 
suo avviso. le cause principali, anche SP no*i 
miche. dei fenomeni di contestazione stu- 
dentesca. 

DOPO icver sollolinealo i peculiari rappclrti 
esistenti Lra la Facollh di giurisprudenza e 
cIue!l;l. di scionzc! g~ofilj:~lat, c propo.4o. come 
fimal ikii priniai.ia t4i  I]!?;; aPf!!win. I;! conipletn 
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autonomia di studi e di sbocchi professionali 
di quest’ull i t r i a ,  risponde ai numerosi quesiti 
postigli dal Presidente Cui e dai deputali 
Canepa, Rognoni. Berté e Lindner. 

J j A  SEDUTA TERJIISA AIALE 19,4O. 

TRASPORTI (X) 

IiV SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 3 M A G G I O  1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Vzcepresidente PICCINELLI. - In ter- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per le poste 
e le telecomunicazioni, (Canestrari; per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Ciglia e per In ma- 
ri t i  i1 mercanti le, Si monacci . 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’amminietrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e all’azienda di Stato per 
i servizi telefonici a superare per il 1972 i limiti 
di spesa per prestazioni straordinarie (Parere della 
I e della V commissione) (763). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Russo Ferdinando riferisce fa- 
vorevolmente sul provvedimento la cui neces- 
sita è giustificata sia dalle carenze organiche, 
sia dall’elevato ritmo di lavoro che si mani- 
festa in taluni particolari periodi dell’anno. 

I1 ,deputato Baldassari sottolinea la perdu- 
rante insufficienza degli organici del settore 
postelegrafonico a cui si fa fronte con il ri- 
corso: ai compensi per lavoro straordinario 
che ormai ammontano al i5 per cento delle 
retribuzioni globali del personale. Tale si- 
stema di (( pagamento fuori busta )) evidenzia 
u n  criterio gestionale di sfruttamento del per- 
sonale che ha provocato, tra l’altro, un ele- 
vato assenteismo, nonché il sorgere di malat- 
tie professionali e d i  un pericoloso clima di 
tensione e d i  insodisfazione. E necessario, per- 
tanto, intraprendere la strada dell’amplia- 
mento delle strutture organiche e della loro 
integrale copertura abbandonando definitiva- 
mente la linea fallimentare finora perseguita 
dall’amministrazione postale. Conclude prean- 
nunciando la astensione del gruppo comu- 
nisla. 

I1 Sollosegretario Canestrari si soff erma 
.sulle attuali agitazioni del personale postele- 
grafonico e, in particolare, sulla vertenza con- 
cernente la decorrenza dell’assegno perequa- 
tivo e su taluni ingiustificat,i scioperi in corso 
senza l’avallo delle organizzazioni sindacali. 

S i  dichiara, quindi, favorevole all’approva- 
zlone del provvedimento. 

Il deputato Fioriello rileva che le attuali 
agitazioni sono la conseguenza d i  una ven- 
tennale gestione corporativa portata avanti 
dall’amministrazione postale. B necessario, 
invece, collegare il momento salariale con i l  
momento della riforma di tutto il settore 
sulla quale, per altro, il Governo non ha an- 
cora chiarito la propria posizione. I1 gruppo 
comunista condanna sia le manifestazioni di 
sindacalismo autonomo, sia la inazione del 
Governo che è la principale causa dell’at- 
tuale clima d i  esasperazione esistente nel 
settore. 

Tla Commissione, quindi, passa alla discus- 
sione degli articoli che sono approvati con 
alcuni eniendamenti del Governo intesi ad 
iiuinentare i limiti di spesa nonché ad assu- 
iticrc impegni di spesa entro 20 giorni dalla 
(IiltiL di pubblicazione del provvedimenlo sui 
q u a l i  la Commissione bilancio aveva giA 
espresso parere favorevole. 

AI lermine della seduta il ‘provvedimento 
è votato a scrutinio segreto nel suo complesso 
ed approvato. 

Proposta di legge: 

Boldrin ed altri: Modifiche al decreto-legge 14 
marzo 1929, n. 503, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’ordinamento del provve- 
ditorato al porto di Venezia, nonché interpretazione 
autentica dell’articolo 3 della legge 21 dicembre 1955, 
n. 1329 (Parere della I l  e della X I I I  Commissione) 
(914). 

(1)isciissione e approvazione). 

Il relatore Marocco riferisce favorevolmen- 
te sul provvedimento soffermandosi, in parti- 
colare, sulle più ampie competenze assegnate 
al provveditorato al porto di Venezia e sulle 
conseguenti modifiche alla sua struttura ordi- 
nati va. 

1 I deputato Ballari n si dichiara favorevole 
alla proposta di legge che risolve in parte i 
problemi del porto di Venezia pur sottolinean- 
do  la necessita di una legge-quadro sulle ge- 
stioni portuali per la quale il gruppo comu- 
nista ha presentato un proprio provvedimento 
del quale auspica un sollecito esame. 

La Commissione passa, quindi, alla discus- 
sione degli articoli che vengono approvati sen- 
za modificazioni ad eccezione dell’articolo 2 
che è approvato con un emendamento Belci 
inteso a fissare un termine per l’emanazione 
del regolamento dei personale e dell’articolo 5 
che è approvato con un emendamento Marocco 
inleso a non precisare il numero delle orga- 
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è volato a scrulinio segrelo ed approvato. 

110 

:\l leritiiiie della sedula il provvedirilento 

Disegno di legge: 

Riforma dell’opera di previdenza a favore del 
personale dell’azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (Parere della X I I I  Commissione) (1532). 

(Discussione e ~ i i i u i o ) .  

11 relatore Poli riferisce favorevolmente 
sul provvedimento soff ermandosi, in partico- 
lare, su laluni aspetti dell’articolato, quali 
l’assegno previdenziale, l’indenn i tk  di buonu- 
scitil, i soggiorni vacanze, In cmcessio.ne di 
I I i u I I I i. 

I l  scguiio dolln disciissionc! 8, ( I i i i t t d i ,  riti- 
\ / i i l , t , t)  i l ( I  ;LI I,r*it seti II I ;I. 

i,,\ SICDU‘I’A ‘I’ERM IN!\ AI;I,B :I 1,10. 

IN SEDE REFERENTE 

C;Io\mì 3 M A G G I O  1973, ORE 11,i.O. - Pre- 
sitlenza. del  Vicepresidente PICCINELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Giglia. 

Disegni e proposta di legge: 

Istituzione dell’Albo nazionale degli autotra- 
sportatori di cose per conto terzi (Parere della I ,  
della IV,  della V e della X I I  Commissione) (1165); 

Maggioni : Istituzione dell’Albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi (Parere 
della I ,  della IV e drlla X I I  Commissione) (730); 

Disciplina degli autotrasporti di cose (Parere 
delln I ,  della I l ,  della IV, deln V e delln X I I  Com- 
niissione) (1166) ; 

Istituzione di un sistema di  tariffe a forcella 
per i trasporti di merci su strada (Parere della IV 
e della X I I  Commissione) (1167). 

(Seguito dell’esanie e rinvio con nomiiau di 
W L  Comitufo ristretto). 

La Commissione prosegue l’esame congiun- 
to dei provvedimenti. 

I11 relatore Belci comunica il parere con- 
Orario espresso dalla Commissione Affari Co- 
stituzionali e propone, pertanto, la costituzio- 
ne di un Comitato ristretto per l’ulteriore esa- 
ine dei provvedimenti. 

La Commissione delibera, quindi. la no- 
mina di un Comitato ristretto. 

S U I  T,A\rORP DPIAP,.P COXINIHSSHQSE. 

&I11 ?ermine della seduta il, deputalo Ferdi- 
nimrido Rtasso chiede r,he siano posti al pih 

~’ r rs to  al I’osdine del giorno i provvedimenti 
t i t i .  341, 1323,  1314 1: 1416 concenimili il per- 
sonale delle poste. 

11 deputato Baghino ricorda l’unanime vo- 
loiitk manifestata dalla Commissione a favore 
dei predetti provvedimenti e chiede che in- 
tervenga un preciso impegno con il Governo 
affinché la loro discussione sia svincolata dai 
preannunciati provvedimenti concernenti la 
ristrutturazione e la riforma del personale. 

I1 deputato Guglielmino osserva che il 
gruppo comunista precise& la propria posi- 
zione allorquando i provvedimenti vesranno 
all’esame della Commissione. 

I1 Presidente Piccinelli ricorda che la Coni- 
missione ha chesto nella seduta del 5 aprile 
l’assegnazione in sede legislativa dei provvr- 
di nienti menzionati dall’onorevole Ferd iiiaiido 
Russo e che, perlanlo, si è in attesa della, 
csprcssione dei pareri vincolanti da parle del- 
le Commissioni Affari Costituzionali e Bi- 
lancio. 

f A  SEDUTA TERMINA ALLE 11.20. 

LAVORO (XIII) 

GIOVEDÌ 3 MAGGIO 1973, ORE 9’45. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Del Nero. 

11 sottosegrelario Del Nero, rispondendo alle 
inlerrogazioni Colucci n. 5-0@282, .Bianchi For- 
tunato ed altri n. 5-00373 e Chiovini Cecilia 
ed altri n. 5-00402, sull’ENAOL1, ricorda che 
il consiglio di amministrazione dell’,ente - nel 
quale sono largamente rappresentati i lavora- 
tori e i datori ,di lavoro - ha deliberato all’una- 
nimità nuove norme sull’assistenza morale e 
materiale agli orfani e alie loro famiglie, in- 
tendendo così adeguare alle nuove esigenze 
una normativa che aveva generato numerose 
critiche, specie per il sistema di assistenza 
convittuale e per la discrezionalità degli in- 
terventi economici. 

Quanto ail’assistenza convittuale, nel supe- 
ramento dello schema dei collegi tradizionali, 
si 6 inteso realizzare gli intervent.i in cornea- 
nità di piccole dimensioni o in gruppi-fami- 
gPia. L’assistenza convittuale, pus cosi ade- 
guata alle nuove esigenze, deve essere possi- 
bilmente circoscritta ai casi in m i  I I Q U ~  è pos- 



sibile assistere i minori con altri servizi ca- 
paci di evitare il loro allontanamento dall’am- 
biente familiare., quali sono i servizi semi-con- 
vittuali, l’assistenza economica, i servizi di  
informazione, consulenza e sostegno. Qualora 
questi servizi non si dimostrassero sufficienti: 
il criterio seguito è quello del ricorso, finché 
è possibile, a servizi alternativi a quelli con- 
vittuali: affidamenti ad altre famiglie, anche 
solo diurni, pensionati a carattere familiare e 
simili. Nei primi quattro mesi di applicazione 
dei nuovi orientamenti, si registra la dimi- 
nuzione di circa 3.300 unitb del numero dei 
minori affidati alle comunità educativo-assi- 
stenziali in larga parte rientrati in famiglia, 
con un decremento complessivo di tale. forma 
di assistenza, nel 1972, di circa i l  l / r  per cen- 
lo rispetto al 1971. 

Circa I’assisleiisn cconomica, i l  consiylio 
di amministrazione ha deliberato, con effetto 
dal 1” gennaio 1973, u n  sistema di intervento 
economico che consente di integrare in modo 
automatico il reddito del nucleo orfanile, 
fino al livello di un parametro unico nazio- 
nale predeterminato. La normativa introduce 
il principio dell’automatismo nella individua- 
zione del reddito e nell’erogazione dell’assi- 
stenza economica,. che sodisfa, tra l’altro, la 
istanza di superamento della discrezionalith 
dell’operatore sociale, ribadita da tempo dalle 
organizzazioni sindacali. L’intervento si so- 
stanzia nell’erogazione di una somma pari 
alla differenza tra il parametro nazionale, de- 
terminato in lire 940.000 (minimo salariale 
annuo dei lavoratori dell’industria), analoga- 
niente alla vigente legislazione inforlunisI:ica, 
ed il reddilo del nucleo orfanile ristretto il1 
genitore superstite, ove esista, ed agli orfani 
aventi diritto all’assislenza. Si consente così 
di intervenire nei confronti dei singoli mi- 
nori con modalità ed in misura raccordate 
alle possibilith economiche dei singoli nuclei, 
garantendo a tutte le famiglie, a paritb di 
reddito, pariti di contributi assistenziali; e 
di eliminare, quindi, le differenziazioni zo- 
nali, anche in aderenza al principio dell’unifi- 
cazione dei livelli retributivi. Il consiglio di 
amministrazione deve anzitutto riservare gli 
stanziamenti sufficienti a sodisfare l’esigenza 
di assistere i minori in stato di abbandono e 
poi può deslinare le residue disponibiliti al- 
l’assistenza degli’ altri minori. Entro questi 
limiti: il consiglio di amministrazione, desti- 
nando le sopravvenienze attive del bilancio 
degli anni precedenti all’assistenza economi- 
ca in famiglia, ha potuto disporre, per il 
1972, di uno stanziamento complessivo di lire 
23.275.1.80.911, superiore di oltre sette mi- 

liardi rispetto alla spesa dell’anno prece- 
dente, con un incremento percentuale del 
46,47 per cento. Con tale stanziamento è stato 
possibile dare assistenza a circa 130.000 or- 
fani appartenenti a 74.260 nuclei orfanili. 
con fasce di intervento che, in base alle vec- 
chie norme in vigore prima della riforma in 
esame, per il 66 per cento di dett.i nuclei era- 
no al di sotto di 300.000 lire annue. Per i l  
1.973, essendo il bilancio alimentato soltanto 
dalle entrate ordinarie, è stato possibile stan- 
ziare per l’assistenza economica in famiglia 
soltanto lire 21.690.000.000. Con tale stanzia- 
mento e per effetto delle nuove norme, si 
può prevedere di prendere in considerazione, 
ai fini dei contributi economici per i bisogni 
di base, circa 82.000 nuclei pari a quelli del 
1972 aumentati del 10 per cento, con fasce di 
irilervento che, attenuando il fortissitno di- 
vario prima esistente tra i pochi casi di punle 
massime di fronte alla stragrande maggio- 
ranza di fasce piccole di intervento sopra 
citate, si atteslino invece nella gran parte dei 
casi su misure oscillanti tra le lire 200.000 
e le lire 500.000 circa annue, mentre per tu t t i  
i casi di grande bisogno - quali sono ad esem- 
pio gli orfani di entrambi i genitori e i mi- 
nori abbandonati - l’intervento sar& non in- 
feriore alle 940.000 lire annue, detratta l’even- 
tuale pensione. 

Le nuove norme, se da un lato rendono 
l’intervento più uniforme e congruo in rela- 
zione ai bisogni dei nuclei orfanili, dall’altro 
comportano la diminuzione o la soppressione 
dell’intervento stesso nei casi di famiglie for- 
nite di reddito la cui consistenza è più vicina 
al livello massimo del parametro o lo supera: 
ciò si può verificare nelle zone più progredite 
o che preseti tano niaggiori possibilith di la- 
voro. Con riguardo a lali esclusioni dall’assi- 
slenza economica, oggetto delle doglianze 
contenute nelle iilterrogazioni dell’onorevole 
Colucci e della onorevole Cecilia Chiovini, 
esse sono conseguenti alla introduzione del- 
le nuove norme: una volta riconosciuto 
che il nuovo sistema è più equo rispetto al 
precedente, l’eventuale recppero di tali esclu- 
sioni potrebbe essere reso possibile soltanto 
dall’aumento della misura del parametro na- 
zionale attuale. L’eventuale elevazione del- 
l’attuale misura sarebbe possibile solo con 
l’aumento del gettito delle entrate dell’ENAO- 
LI, che, qualora non si verifichi per effetto 
della levitazione della massa salariale sogget- 
ta a contribuzione previdenziale, sarebbe rea- 
lizzabile soltanto attraverso un aumento del- 
l’attuale aliquota contributiva dello 0,15 per 
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cerilo della retribuzione imponibile ai fini dei 
conlr ibu ti previdenziali. 

Per quanto concerne l’assistenza non eco- 
nomica, il consiglio di amministrazione ha 
deliberato l’istituzione di servizi di informa- 
zione, consulenza e promozione a favore de- 
gli orfani e delle l o ~ o  famiglie, finalizzati alla 
risoluzione dei problemi delle famiglie nel 
loro ambiente e rivolti prioritariamente a quei 
nuclei familiari disgregati per i quali la ma- 
gistratura ricluede l’intervento dell’ente o, co- 
munque, ai minori in stato di abbandono per- 
nianen te o temporaneo. 

Per quanto attiene ai sussidi economici 
già impegnali dall’ente all’inizio del 1972 e 
successivamente decurtati, cui si riferisce l’in- 
terrogazione Colucci, fa presente che i piani 
di assistenza economica stabiliti all’iuixio di 
tale ililno sono stati ridiniensionati soltanto 
per poche sedi provinciali. La normativa pre- 
cedetrie, infatti, prevedeva niollepl ici indici 
niassiini d i  i ntervetilo economico, diversi da; 
zona a zona. Pertanto si sono dovuti ridimen- 
sionare i piani di assistenza economica in 
quelle sedi che, all’inizio del 1972, li avevano 
stabiliti applicando un parametro di inter- 
vento la cui misura, pur rientrando nell’ani- 
bito dei massimali, allora consentiti, non era 
però adeguatamente rapportata alla disponi- 
bilità dei fondi assegnati, per cui non si. 
poteva intervenire con lo stesso parametro 
a favore di tutti i nuclei assistibili, compresi 
quelli ancora in attesa di un primo intervento. 
Va sottolineato che, nel 1972, anche attraverso 
l’utilizzazione di tutte le sopravvenienze at- 
tive di bilancio degli anni precedenti, è stato 
possibile estendere I’assis tenza in famiglia a 
23.818 minori in più rispelto a quelli assistit.i 
nel 1971. Tutto ciò senza che fosse necessaria 
una riduzione dell’intervento medio pro 
capite che anzi è stato elevato passando da 
122.295 lire del 1971 a 151.755 lire nel 1972, 
con un incremento del 24,08 per cento. Per 
quanto riguarda il sistema di assistenza eco- 
noniica proposto dall’onorevole Colucci, consi- 
stente nell’attribuire una quota fissa uguale 
per ciascun orfano, indipendentemente dal 
reddito familiare, esso, non solo non sarebbe 
perequativo ma violerebbe l’articolo 3 della 
legge istitutiva, in base al quale l’ente non 
può non tener conto delle differenti situazioni 
economiche e dello stato di bisogno. 

In ordine alle altre particolari questioni 
sollevate ddl’interrogazione dell’onorevole 
6ecilia Chiovini ed altri, precisa che si tratti% 
non di blocco dlel~’acc&lazione dei ct?PkifiCati 
e dell’erogazione del S U S S ~ ~ ~ Q  promesso per il 
1973, ma di  sospensione cautelativa. disposta 

all’unanimiti~, della applicazione della norma 
relativa al noii abbatt.imento della quota di 
lire 570.000 a favore di nuclei il cui genitore 
superstite sia in possesso di certificazione di 
totale inabilita fisica o psichica di durata su- 
periore a quattro mesi. Ciò in quanto in certe 
zone il rilascio della certificazione ha assunto 
proporzioni tali da fare seriamente prevedere 
la impossibilità di dare corretta ed uniforme 
attuazione alla norniativa, oltre che di rispel- 
ta,re i limit,i di bilancio. I1 consiglio di ammi- 
nistrazione, soprattutto allo scopo di conoscere 
l’incidenza globale sul bilancio del fenomeno, 
ha consentito .che le istruttorie dei casi di ina- 
bilità totale continuino come in precedenza 
con l’accettazione dei certificati presentati da- 
gli utenti, pur con l’esplicita riserva, da  colnu- 
nicarsi agli interessati, che potranno essere 
presi in  considerazione soltanto dopo che, dal- 
J’esatne presso la sede centrale ana1ogameiil.e 
ilgli altri casi di cui sopra, saranno riconosciu- 
t i  aderenti alle norme. Anche in questi casi di 
sospensione, in attesa delle decisioni del con- 
siglio di amministrazione, i pagamenti dei 
contributi assistenziali dell’ente hanno luogo 
con riguardo alle somme nel frattempo spet- 
tanti, e pertanto in nessun caso si B disposto 
il blocco dell’erogazione del contributo. 

In merito alla questione dell’erogazione di 
un sussidio sostitutivo a ricovero per i bam- 
bini tolti dagli istituti nel solo caso dell’affi- 
damento e della negazione del contributo stesso 
ai genitori nel caso di ritorno dei bambini in 
famiglia, ricorda che l’assistenza convittuale 
ENAOLI è motivata prevalentemente da ra- 
gioni non economiche e che, quando si resti- 
tuisce un minore alla propria famiglia, l’assi- 
stenza economica gli può essere corrisposta 
non perché in precedenza l’orfano era in col- 
legio, bensì se e in quanto il reddito del nucleo 
orfanile sia inferiore ai livelli di parametro 
di assistenza economica prevista dall’apposita 
normativa. Viceversa., quando non può avve- 
nire il reinserimento del minore nella fami- 
glia di origine, per cui non resta che affidarlo 
a famiglie di terzi, l’ente non può non soste- 
nere i conseguenti oneri, che, ovviamente, 
cessano appena si rende possibile il reinse- 
rimento. 

In merito al rilievo che l’ente sta provve- 
derido al suo potenziatnento con l’assunzione a 
chiamata del nuovo personale; fa presente che 
con decreto interrninisteriale 14 aprile 1973 b 
stata approvata la delibera 2 P~EEZQ 1973, la 
quale stabilisce il nuovo organico dell’ente e 
consente di sistemnre in ~ W P Q  c,irca 260 di- 
penadenti HBOW di r1aolo da naolti anni in ser- 
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vizio, nonchB di assicurare la migliore situa- 
zione giuridica confacente al titolo di studio 
posseduto o alle mansioni di fatto svolte a 
circa altri 600 dipendenti. Gli eventuali posti 
di risulta, una volta che saranno concluse le 
predette sistemazioni del personale di ruolo 
e non di ruolo già in servizio. dovranno essere 
conferiti per concorsi pubblici. In attesa di 
tali concorsi il comitato esecutivo, per com- 
provate esigenze di servizio, può assumere per- 
sonale straordinario che non potrà essere man- 
tenuto in servizio qualora non risulti vincitore 
dei primi due concorsi pubblici indetti suc- 
cessivamente all’assunzione. Tali norme vi- 
gono presso tutti gli altri enti previdenziali e 
pertanto non costituiscono alcun strumento 
specifico di potenziamento dell’ENAOLI. 

Per quanto riguarda l’adozione di misure 
per lo scioglimento dell’ente e per l’eventua- 
le istituzione di un assegno orfanile genera- 
lizzato: non si pub non considerare che la 
questione trascende il caso particolare, men- 
tre potrà essere esaminata, in concreto, nel 
più ampio quadro dei nuovi indirizzi legisla- 
tivi in materia di ristrutturazione e finanzia- 
mento del sistema assistenziale, in relazione 
anche al trasferimento delle rispettive funzio- 
ni statali alle regioni e al riordinamento de- 
gli enti pubblici operanti nel particolare set- 
tore. 

I1 deputato Colucci osserva che la rispo- 
sta del Governo non ha potuto ignorare le in- 
sufficienze dell’attivit& dell’ENAOTII, per altro 
già rilevate in passato da più parti e dallo 
stesso precedente ministro del lavoro, onore- 
vole Donat-Cattin. D’altro canto, la risposta 
dimostra che manca al Governo la volontà di 
affrontare questo problema, la cui importan- 
za trascende il caso specifico per riflettersi sul 
complessivo indirizzo di politica assistenziale. 
Nessuna concreta assicurazione B stata data 
circa la reintegrazione dei sussidi economici 
già impegnati dall’ente all’inizio del 1972 e 
successivamente decurtati del 50 per cento. Se 
si  nub  concordare in linea di principio con 
l’adozione di un parametro nazionale, vice- 
versa 6 inaccettabile la sua concreta misura, 
che dovrebbe essere elevata alla cifra di 1 mi- 
lione 800.000 lire annue. NB B accettabile quan- 
to detto a proposito della quota fissa per ogni 
aqsistito. Nell’ENAOLI non esistono rapporti 
organici tra rappresentanti degli utenti e sin- 
dacati, da un lato, e direzione dell’ente, dal- 
l’altro; e cib spiega l’incapacità dell’ente stes- 
so di eliminare il grave stato di disagio in 
cui versano gli assistiti, che potrR essere su- 
peralo soltanto con la soppressione dell’ente 
e con l’assunzione diretta da parte delle re- 

gioni di tutti i servizi assistenziali. Per queste 
ragioni si dichiara insodisfatto. 

I1 deputato Fortunato Bianchi, affermata 
la viva sensibilita del suo gruppo per gli or- 
fani dei lavoratori. rileva che i criteri adot- 
tati recentemente dall’ENAOL1 sono stati ap- 
provati dal consiglio di amministrazione alla 
unanimità, compresi dunque i rappresentanti 
delle confederazioni sindacali. Tali criteri mi- 
rano ad ovviare agli inconvenienti, riscontrati 
in passato, relativi a discriminazioni nelle ero- 
gazioni dei benefici nelle varie regioni, e con- 
sentono una più equa distribuzione dei fondi 
disponibili, mentre si registra un incremento 
totale delle somme concesse. L’ENAOLI, am- 
ministrato democraticamente da un regolare 
consiglio di amministrazione, non può essere 
considerato uno degli enti inutili e generatori 
di  sperpero di denaro pubblico. Si chiede la 
regionalizzazione dell’ assis tenza agli orfani 
dei lavoratori: ma essi hanno uguali esigenze 
e uguali diritti in tutte le zone del paese, e 
quindi sarebbero inammissibili discrimina- 
zioni nei trattamenti corrisposti dalle varie 
sedi. AI contraro, anche in quest’ambito deve 
operare il principio di solidarietà nazionale a 
favore di coloro che versano in maggiore bi- 
sogno, molto spesso residenti nelle regioni più 
povere. In ogni caso, se non saranno aumen- 
tati i fondi dell’ente, non Si vede come sarà 
possibile un miglioramento delle sue presta- 
zioni. Riconosciuta la positività dell’indirizzo 
inteso a preferire l’assistenza familiare, si di- 
chiara sodisfatto pur auspicando che I’argo- 
mento possa essere ripreso in occasione di un 
futuro dibattilto con il ministro del lavoro. 

JAa onorevole Cecilia Chiovini non è so- 
disfat!a della risposta del Governo, la quale 
dimostra l’impossibilità di pervenire ad un 
qualsiasi aggiustamento nell’erogazione degli 
assegni del1’ENAOLJ: l’unica soluzione sta 
nello scioglimento dell’ente. Il numero dei 
suoi assistili, nei fatti, è notevolmente infe- 
riore agli aventi diritto. Per giustificare In 
riduzione dei sussidi non B dato invocare la 
applicazione del principio di solidarietk na- 
zionale: in questo caso si ha soltanto redislri- 
buzione della miseria, chiedendo alle fami- 
glie del nord. le cui indennità sono state di- 
mezzate, per dare a quelle del Mezzogiorno. 
Certo, i redditi di queste ultime sono più 
bassi ma amhe quelli delle famidie setten- 
trionali non possono dirsi elevati. Inoltre, non 
tutti i fondi vengono utilizzati, sicché annual- 
mente si contano dai tre ai cinque miliardi 
di residui. La soluzione g lohle  può indivi- 
duarsi - ripete - nello scioglimento dell’ente, 
ma in proposito i! Gover!io si limita a genc- 



168 - Bollettino delle Commissioni - 26 - 3 maggio ,1973 
-,- 

riti riiivii della YEfornia generale deli’i!ssi- 
s t enza. 

I1 Presidelile osserva che l’esame del pro- 
blema potrh essere ripreso in una prossiina 
occasione. Dando atto al Governo dell’anipia 
risposta, coglie l’occasione per raccomandase 
un’altenta vigilanza, nella considerazione di 
quanto sin delicato in ogni caso limitare be- 
nefic.? gih concessi in passato. 

LA SEDUTA TERR‘IIKA ALLE 10,30. 

CONVOCAZIONI 

V COMMISSIONE PERMANEN‘FE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) 

Venerdì 4 maggio, ore 12,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanae del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

16 marzo 1973, n. 31, recante provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni delle Mar- 
che, dell’umbria, dell’Abruzzo e del Lazio col- 
piti dal terremoto del novembre-dicembre 1972 
noiich6 norme per accelerare l’opera di rico- 
struzione di Tuscania .(1892) - Relatore : Ca- 
renini - (Pnrere della I ,  I l ,  VI ,  V l I l ,  X I ,  
SII, X I I I  e X l V  Commissione).  

VI11 COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 4 maggio, ore $436). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della rlisczissione delle proposte 
d i  legge: 

G~r,r,o?;a e GIOIA: Provvidenze a favore de- 
gli istituti statali per sordomuti (Urgenza) 
(120) - Relatore: Salvatori - (Parere della 
1 o della B Com?lzissionej; 

Senatori AXTOXICELIJ ed altri : Conicessione 
di un contributo a:mw per il finanziamento 

del cenlro studi (( Piero Gobetti )) di Torino 
(1282) - (dpprouato dnlln VI1 Commissione 
pernzanenle del Senato)  - Relatore : Rosati 
- (Parere della V Commissione) .  

Discussione clelln proposfn d i  legge: 
GASTELLUCCI ed altri: Concessione di un 

contributo straordinario dello Stato al comi- 
tato per le celebrazioni del IX centenario della 
morte di san Pier Damiani (Modificato dalla 
VIZ Commissione permanente  del Senato)  
- Relatore : Bellisario - (Parere della V Com- 
missione) ,  

Discmsione del disegno d i  legge: 
Proroga delle borse di studio per giovani 

laureati e di borse di addestramento didattico 
e scientifico (1723) - Relatore: Rosati - (Pa- 
rere della V Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

h a m e  dei  disegni d i  legge: 
Concessione all’ente- autonomo (( La Trien- 

nale di Milano )) di un contributo straordina- 
rio dello Stato (1804) - Relatore: Meucci - 
(Parere della 11 e della V Commissione);  

Concessione di un contributo annuo a favo- 
re della scuola speciale per storici dell’arte 
medioevale e moderna e per conservatori di 
opere d’arte, istituita presso l’università degli 
studi di Pisa con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 febbraio 1968, n. 167 (Approva- 
l o  dalla VI1 Commissione pcrmanente  del Se- 
nato) (1325) - Relatore: Bardotti - (Parere 
della V Commissione) .  

Esame del disenno e delle proposte d i  
legge: 

Estensione a docenti di ruolo o in servizio 
continuativo nelle scuole ed istituti di istru- 
zione secondaria pareggiati, convenzionati e 
legalmente riconosciuti, delle norme di cui al- 
l’articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, 
nonché l’ammissione ai corsi ordinari degli 
aspiranti in‘ possesso di titolo valido ai sensi 
di legge vigenti sino all’entrata in vigore della 
stessa legge n. 1074 (1648) - Relatore: Buzzi 
- (Pmere  dalla V Commissione);  

GIORDA~YO: Modifica dell’articolo 5 della 
legge 6 dicembre W f ,  n. f074, concernente 
norme per il conseguimento dell’abilitazione 
a l l ’ i a a ~ e g r ~ ~ ~ ~ e n b  nelle scuole secondarie e per 
l’immissione nel ruo;o del ~)ersoainle insegnan- 
te e i i ~ n  insegriante (44773; 
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BUZZI ed altri: Ammissione degli insegnan- 
ti  delle scuole non statali pareggiate e legal- 
mente riconosciute al corso speciale di cui al- 
I’articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074 

TOZZI COSDIVI: Modifica dell’articolo 5 del- 
la legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concernente 
il conseguimento della abilitazione all’insegna- 
mento nelle scuole secondarie e per l’immis- 
sione nel ruolo del personale insegnante e non 
insegnante (680); 

MENICACCI : Modifica dell’articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concernente 
norme per il conseguimento dell’abilitazione 
nelle scuole secondarie e per l’immissione nei 
ruoli del personale insegnante e non inse- 
gnante (756); 

(491); 

- Relatore: Buzzi. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

CRISTOFORI ed altri: Nuove norme sugli in- 
carichi nelle scuole secondarie degli insegnan- 
ti elementari laureati (70) - Relatore: Buzzi; 

GIORJMNO ed altri: Nuove norme sugli in- 
carichi nelle scuole secondarie degli insegnan- 
ti, elementari laureati (965) - Relatore : 
Buzzi; 

RAICICH ed altri : Norme relative all’inse- 
gnamento della musica nella scuola pubblica, 
all’ordinamento dei conservatori ed alla isti- 
tuzione di corsi universitari di musica e di 
musicologia (634) - Relatore: Berte - (Pa- 
rere della I ,  della V e della VI Commissione);  

GIORDANO ed altri : Obbligatorietà dell’in- 
segnamento della educazione tecnica e della 
educazione musicale nella scuola media (1303) 
- Relatore: Berte - (Parere della V Com- 
missione).  

Esame delle pToposte d i  legge: 
BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 

1’Tstituto di patologia del libro (745) - Rela- 
tore: Bardotti - (Parere della I e della V 
Commissione) ; 

CATTASEO PETRISI GIANNINA ed altri: C( con- 
tributo al Centro internazionale di studi per 
la divulgazione della musica italiana con sede 
in Venezia )I (644) - Relatore: Miotti Carli 
t\niaiin - (PnreTe della V Commissione); 

H E H T ~ :  (( Modificazioni alle leggi 30 dicem- 
bre 1957, 11. 1’1‘57, i 3  luglio 1954. n. 439, 2 ago- 
sto 39.57. 1 1 .  699: concernenti i corpi consultivi 
e lc conimissioni eietliye del Ministero della 

pubblica istruzione )) (803) - Relatore: Bar- 
dotti - (Parere della 1 Commissione); 

Buzzr ed altri: Istituzione del servizio na- 
zionale di orientamento f490) - Relatore: Bel- 
lisario - (Parere della I e della V Commis- 
sione:: 

GRILLI ed altri: Tslituzione di una gradua- 
ioria nazionale permanente relativa ai con- 
corsi p ~ r  la nomina di ispettori scolasiici e mo- 
dificazione degli articoli 1 e 2 della legge 23 
dicembre 1967, n. 1342; 

GIOMO ed altri: Riconoscimento del servi- 
zio preruolo prestato nelle scuole legalmente 
riconosciute, agli effetti del conseauimento dei 
Senefici d i  cui al decreto-legge 19 luglio 1970, 
n .  370, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 luglio 1970, n. 576 (386) - Relatore: 
Lindner - (Parere della V Commissione); 

BIASINI ed altri: Riconoscimento del ser- 
vizio prestato dagli insegnanti reimpiegati 
nelle segreterie ai fini della sistemazione in 
ruo!o (1510) - Relatore: Rosati - (Parere del- 
lo I e dello V Commissione); 

SALVATORI e ZOLLA: Norme sul ruolo orga- 
nico del personale educativo degli istit,uti sta- 
tali di educazione (1470); 

SP~TELLA ed all,ri: Norme sugli jst.it.uti sta- 
tali di educazione (1498); 
- Relatore: Reale Giuseppe - (Parere 

rlalln I e della V Comnzissione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitd) 

Venerdì 4 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PareTe sul disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’accordo europeo 

sull’istruzione e formazione delle infermiere 
adottato a Strasburgo il 25 ottobre 1967 ( A p  
provato dal Senato) (1755) - (Parere d l n  Il1 
Commissione) - Relatore: Morini. 

I X  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
D’ANIELLO ed altri: Estensione agli ospe- 

dali religiosi acattolici del trattamento e in- 
quadramento previsto dalla legge 12 febbraio 
1968. n. i32 (583) - (Parere della 1 Commis- 
sione); 
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MACCHIAVELLI ed altri: Riconoscimento di 
enti ospedalieri per gli ospedali evange!ici di 
Genova, Napoli, Torino, Pomaretto e Torre 
Pellice e dell’ospedale israelitico di Roma 
(597) - (Parere della I Commissione).  
- Relatore: D’Aniello; 
CORTESE ed altri: Concessione di un  con- 

tributo strordinario di 50 milioni al Comitato 
organizzatore del XVIII Congresso biennale 
dell’Internationa1 College of Surgeoiis (Colle- 
gio internazionale di chirugia) (1598) -- Re- 
latore: Allocca - (Parere della V Commis-  
sione),  

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e 
su mezzi di trasporto pubblico (Approvato dal 
Senolo) (1787) - (Parere della ZZ, ZV, VZZZ 
e X Commissione); 

ALFANO ed altri: Divieto di fumare in de- 
terminati locali e su mezzi di trasporto pub- 
blico (642) - (Parere della ZZ, .ZV, V ,  VIZI e 
X Commissione); 

MIOTTI CARLI AMALIA: Istituzione del di- 
vieto di fumare nei locali di pubblico spetta- 
colo, nei mezzi pubblici di trasporto, negli 
ospedali e nelle scuole (9) - (PaTere della ZZ, 
ZV, VZlZ e X Commissione);  
- Relatore: Allocca. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell‘esnme delle proposte d i  
legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospeda- 
liero (641); 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune catezorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTIRI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per i l  passaggio in ruolo dei me- 
dici e farmacisti ospedalieri incaricati secon- 
do le modalila previste dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 6969, n. 130 

~’AQUINO ed altri: Collocamento in ruolo 

Bm~cscro:  Passaggio in ruolo dei sanitari 

(810); 

o:ir k g i s  dei medici nspedalieri ($55); 

cs1)ednlieu.i incaricati (857); 

BOFFAWDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati e sup- 
plenti (913); 

MARIOTTI ed altri: Ordinamento del perso- 
na!e sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

MAGLIAWO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA: Norme stra- 
ordinarie per i concorsi medici ospedalieri 
(1132); 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della Z e V Commis-  
s ione);  

ORLANDI: Norme per la collocazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri: Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste dalla legge 
12 febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130, relative alla immissione nei ruoli del 
personale sanitario ospedaliero (1509); 
- (Parere della Z Conzmissione) - Relato- 

re: Cattaneo Pelrini Giannina. 

GBITNTA PER L E  AUTORIZZAZIONI 
.A PROCEDERE IN GIUDIZlO 

Mercoledi 9 maggio, ore 16. 

Esame delle domande  d i  aulorizzazione a 

Contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 77) 

Contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 78) 

Contro il deputato Lauro (Doc. IV, n.  79) 

Contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 81) 

Contro il deputato Lima (Doc. IIV, n. 83) 

Contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 84) 

Contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 85) 

Contro il deputalo Lauro (Doc. HV, n. 86) 

procedere: 

- Relatore: Padula; 

- Relatore: Padula; 

- Relatore: Padula; 

- Relatore : Reggiani; 

- Relatore : Reggiani; 

- Relatore : Reggiani; 

- Relatore : Reggiani; 

- Relatore: Padula; 



168 - Bollettino delle Commissioni - 29 - 3 maggio i973 

Contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 90) 

Contro il deputato Mazzola (Doc. IV, n. 97) 

Contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 105) 

- Relatore: Padula; 

- Relatore: Terraroli; 

- Relatore: Padula. 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 9 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della ~ T O ~ O S ~ U  d i  legge: 
VAGHI ed altri: Norme per la sistemazione 

di personale che ha esercitato funzioni di Com- 
missario di leva (Modificata dalla IV Com- 
missione permanente del Senato) (592-B) - 
R.elatore : Bianchi Fortunato. 

Risoluzione: 
CARUSO ed altri (7-00010). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Autonomia contabile e funzionale dei con- 

sigli regionali delle regioni a statuto ordina- 
rio (1516) - (Parere lilla V Commissione) - 
Relatore : Battaglia. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta di 
legge: 

PATRIARCA: Norme transitorie per la pro- 
mozione a direttore di sezione nell’ammini- 
strazione centrale del Ministero delle finanze 
integrative dell’articolo 61 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 (194) - Relatore: Nucci - (Parere 
della VI Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
GARGANO ed altri: Estensione delle dispo- 

sizioni di cui all’articolo 92 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, al personale dell’kpettorato del la- 
voro di cui all’articolo 9, secondo comma, 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 15 aprile 1948, n. 381 (1389) - 
Relatore: Nucci - (Parere della V e della 
X l l l  Commissione);  

MITTERDORFER ed altri: Modifica dell’ar- 
ticolo 60 della legge 5 marzo 1961, n. 90, in 
materia di personale addetto alla manuten- 
zione di strade provinciali classificate statali. 
(668) - Relatore: Olivi - (Parme  della V 
e della I X  Commissione); 

DE LEONARDIS ed altri: Disciplina del tra- 
sferimento alle amministrazioni interessate 
del personale cantoniere in servizio lungo le 
strade di bonifica classificate secondo gli ar- 
ticoli 10 e 24 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126 (850) - Relatore: Olivi - (Parere 
della V e della 1X Commissione).  

Comitato pareri. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
TANTALO ed altri: Conferimento di posti 

di vice cancelliere a vice segretario (518) - 
(Parere. alla IV Conamissione) - Relatore : 
Nucci; 

Senatori SAMMAHTINO ed altri : Concessio- 
ne di contributi per opere ospedaliere ( A P ~ T o -  
va20 dalla VI11 Commissione permanente del 
Senato) (1447) - (Parere alla ZX Commissio- 
ne1 - Relatore : Vecchiarelli. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 

9 febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, 
sull’indennith degli amministratori delle pro- 
vince e dei comuni. Attribuzione di un get- 
tone di presenza ai consiglieri provinciali e 
comunali (1698) - (Parere alla I l  Commis- 
sione) - Relatore : Bressani. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Adeguamento delle dotazioni organiche di 
alcuni ruoli del personale delle aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni (1416) ; 

MIomI CARLI AMALIA ed altri : Sistemazio- 
ne definitiva del personale di ruolo apparte- 
nente alle tabelle VI e XII della carriera ese- 
cutiva dell’Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici, (ASST) addetto da tempo indetermi- 
nato ai servizi amministrativi (794); 

- (Parere alla X Commissione) - Re- 
latore : Maggioni. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Riordinamento degli uffici dell’Azienda di 

Stato per i servizi telefonici e riforma delle 
strutture e dell’ordinamento dei servizi di te- 
lecomunicazioni gestiti dalle Aziende dipen- 
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denti dal Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni (1313) - (Parere alla X Commis-  
sione) - Relatore : Maggioni; 

Disposizioni per il personale delle Aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (1314) - (Parere alla X 
Commissione) - Relatore : Maggioni. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
IANNIELLO ed altri : Interpretazione ed in- 

tegrazione dei decreti del Presidente della 
ltepubblica 28 dicembre 1990, n. 1077, e 28 
dicembre 1970, n. 1079, relativamente al rias- 
setto di carriera di taluni dipendenti ex-man- 
sionisti dell’amministrazione delle poste e t e  
legrafi (341) - (Parere alla X Commissione) 
- Relatore: Mucci; 

FOSCHI: Provvedimenti a favore del per- 
sonale sanitario profugo e rimpatriato dalla 
Libia (457) - (Parere alla XIV Commissione) 
- Relatore : Picchioni. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme in materia di personale delle rice- 

vitorie del lotto (1613) - (Parere alla VI Com- 
missione) - Relatore : Bressani. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione). 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Mercoledi 9 maggio, ore 9,30. 

Audizione dei rappresentanti del Comitato 
milanese per i problemi dell’Universit8. 

Mercoledì 9 maggio, ore 17. 

Audizione della professoressa Giovanna 
Bassini, rappresentante del settore scuola 
della Confederazione Italiana Sindacati Na- 
zionali Lavoratori (CIISNAL) di Milano. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 10 maggio, ore 10. 

Esame della Relazione della Commissione 
di studio per la riforma dei servizi radiotele- 
visivi trasmessa dalla Presidenza del Consi- 
glio dei ministri. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 16 maggio, ore 16. 

Esame della domanda d i  autorizzazione a 
procedme: 

contq  il deputato hlmirante (Doc. I V ,  
n. 2) - Relatore: Revelli. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la stanqln alle ore 24. 


